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Mensile umbro di politica, economia e c11/t11rn 
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nella socie tà, a lle trasfor ma 
zion i e<onomic hc e cultu rali; 
t'lncort\ non si:.mo capaci di 
inch ieste, mrt sopr.1ttutto non 
siamo r iusciti ;id im po rr e 
1cmi di diballito e di rifless io
ne. Insomma '' micropolis "' 
non è ancora diven u ta un 
organizzatore collett ivo, un a 
forma specifica e diversa de l
la politica .Perchè q uesto 
avvenga occorre che il g iorna
le si faccia p romo lore d i ini
zia ti va e ricerca, riesca a 
dialogare con pezz i di socidà, 
tr,,sfom, ando in fallo po litico 
ciò che sotterra neamente si 
muove nella socict:. umbra. E' 
q uan lo ce rche re mo di sper i
mentare nei prossimi r.,csi 
con U giorna le e-nel gio rna le, 
sapendo che o riuscia mo nel 
co rso d e l 1997 a fa re noi e 
l' in sieme della s in is tra un 
sa lto d i qua lità op pur e sa rà 
di fficile nmntencrc in v ita 1a 
testata. 

Buon anno! 
re un luo go d i d iba 11i10, r i• 
ncss ione e informa zione de lla 
e pe r la sinistra umbr a,. senza 
il q uale è di(/icil e pensa re di 
cos lruire un linguaggio e ,m a 
d isc ussio n e cornun e. Un 
foglio , se mma i co n p oc he 
pagi ne, so lo me n s ile, c he 
a n dc1sse in edi co la co n un 
gion,a le d i tende nza co rnc ll il 
rnanifosto'', d i cui abbiamo 
co ndiviso l'ispi razione e le 
bnttaglie, ci è se m brato un 
obieni ,•o pe rcorribil e e auspi 
cabi le. Un g iornal e scom odo , 
libero, cril ico, aper lo a tutla la 
sinis tra. 

denze; nm la s inistra continu a 
a navigare a vista, a non mor
de re, a condurr e un a guerra 
d i lrin CCà la nt o a l gove rn o 
che neUa soc ietà, appare inca
pace di d e finir e un suo pro
ge no. \l 'è insomma un deficit 
che è in prim o luogo di diba l-
1 ilo e ch e in U mb ria, dove 
L'Ulivo e Rifondazio ne gover• 
nano senzc1 des istenze tu tti gli 
en ti loca lj, escl usa Terni, 
.ippa re ancor p ili evidente. E' 
queslo i I motivo pe r cui, mal
g rado che s ia n10 riu sci ti a 
so lidili ca re e ad a mplin rc 
l 'i m p ia nt o redazio nale, é\ 

gar anl il'e la regola r ilà dell'u
sci ta, a da re voce a tutti -
an che a forz e c ult ural me nle 
da no i dist a nti - a po rr e in 
m odo c reP ia mo no n scia tto 
ques tioni r ilevant i nella vita 

Ma v'è di p i,1. O inlo rn o a 
"micropo lis" cresce e s i infitti
sce un less ul o so lida le e di 
par leci p az io n e, o le 
orga nizzaz ioni sociali (sind a• 
cato, associaz ioni, coope razio
n e) e la s ini s lr a diffu sa 
"usa no'-' il gio rnale, lo r icono
sco n o come un l o ro " st ru • 
mento", lo sos tengo no anche 
fin .1nzia r ia me nt c,. o p p ur e 
r ischiamo d i d ive nt a re una 
delle tanle voci giornalisliche 
local i, se mm ai fotta meg lio,. 
meno p rovi nciale, ma non per 
questo d i ro ttura e d iversa in 
u n panora ma per molti a.spel
li deso lan le. 

' E 
ar ri va to an che il 
1997. C li auspici non 
so no dei migliori. 
Non v;,lc la pena di 

ripe 1c rc cose già scr ille : che 
In sinistra <Osì come è non vn, 
che occorerebbe un p rogelto 
che non c'è, ecc ... , non ci pare 
il caso di intristi re con cose 
g ià d e tl e i nos lri le ll o r i. 
Vo rr e mm o in vece ded icare 
l 'cd il orh, lc n noi stessi, nd u.1, 
rapido bilancio crilico di que
sto nostro pr imo a1lno di vi ta. 
Abbiamo in izia to l'espe riert?..a 
di "micro polis" nonoslanlc lo 
sce ll ic ismo d i c hi hà v is lo 
e:murirsi cnt\.1Siasm i e consoli~ 
date certezza . Lo abbi,uno 
fono su lla base di alcune ipo
tesi di lavo ro che rit enevamo 
e r ilen ia mo rag ionevol i. La 
prin,n cri' che l'ob ietti vo d i 
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Che bi la ncio dopo un ann o? 
t., des lra è s1a1a con1cnu1a; i 
p rocess i di dfa 1ogo a sinistr., 
hann o fallo qualch e progres
so, rnalgrado i comi zi d ome
nica li, le dip lomazie e le diffi-

base fosse quello d i batl ere a 
lutl i i cos li un a d estra politica 
e cult urale pe rico losa per la 
stessa tenuta de mocra tica. del 
paese. Là seconda che occo r• 
resse una sinistra unit a e che 
ciò fosse possibile r ifiulando 
la logica della lcoria delle due 
sinis lre. La teru, che fosse 
neccss,1rio un proge llo s lrale
gico capace di proie t1ars i oli re 
In congiuntu ra. In quest'ottica 
l'U mb ria d iveniva mome nto 
di sper imentazione territ oria
le d i i pole si e propos i e che 
trava licava no l'ambito loca le, 
ICnl a nd o d i su pera re un 
diba llilo chiuso e pro- -
vincinlc. i\1.ensile unzbro di politica, 

econo1nia e cultura Ma oltre a ciò ci muo
vcvét an che u n'altra 
consapevo lezza, ossia 
la necess ità di cos lrui-

del l 'Ul'nbria, r iten ia
mo insufficien le il no
stro lavo ro. 
M anca anco ra un 'a t
tenzio ne cos tan te a 
q u a nt o s i mo dif ica 
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E' con q uesln ambizio11c che 
a ffront eremo il nu ovo ann o, 
S<,per.do che si tra tta di un a 
scommessa d iflicile che non è 
a ffa llo sco nt a lo vin ce re. Per 
questo facciamo n noi s tess i -
a '"micropo li$" co me tes ta ta, 
società e redazione • sia p ure 
a metà gen n aio~ i mi gl io ri 
a ug uri pe r il 1997, co n 
l'abitua le s1ima e il co nsue to 
a ffello, 
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I nizio d'"anno tu rbolento. 
Alberto Stramaccioni, segreta• 
.rio regionale de l Pds, in una 

diclùarazione alla stampa, prendendo 
a pretes to le scelte relative alla sa11ità 
e riconfermando la sua preferen,a per 
d ue Usi e nessuna azienda ospedalie
ra, afferma che è necessa rio dar e 
nuovo si<'lncio riformatore all'alleanza 
di centrosinistra e che se questo non 
si verifica è meglio tornare alle urne. 
La risposta di Braca lente non tarda ad 
arri,iare: la g iunta regionale ·non ha 
fatto tutto quello che era 11el program 
ma ma è a buon pun to. Zuccherini del 
Prc, ritiene che occorra una verifica di 
maggioranza e che, se questa sarà 
negativa,. si prospetti un nuovo ri• 
corso àlle urne. Insomma il 1997 si 
preannuncia sirnile al 1996, Con ammi
nistratori sodd isfa tti e politici critici e 
questo nel momento ir, cui ci si prepa
ra una prova ele ttorale indubbiamen
te rilevante come quella di primavera 
in cui verranno chiamati aJ voto un 
terzo degli umbri . Faranno sul serio? 
Si andrà a nuove elezioni? Oppure 
siamo di fronte all'e,u,esima tempesta 
in un bicchier d'acqua, in cui la giunta 
Bracalen te e il suo pre s idente - o
biettivi appare nti : sono dest inati a 
restare al propr io posto? Non lo sap
piamo . Ma indipendentemen ·te dagli 
esiti sembra opportuno . porsi due 
domande. Se Bracalente e 
Stramaccioni hanno q~estioni da 
d iscu tere perché non lo fanno il\ sede 
di partito, dato che sono entra mbi 
iscritti al Pds' E a.ncora : haiu ,o preso 
talmente sul serio l'autonoµlia tra 
pç1rtiH e anunin.istratol'i da dover sot .. 
toporre a questo stillicidio un n1ese si 
e un n,ese no l'opinione pubblica? 

Re.Co. 

I I Centro di do cum entazion e e 
ricerche "Se gno Criti co" e la 
redazjon e d i "mi cropoli s" 

organizzano nei prossi111i mesi una 
serie di conferenze e seminari sulle 
prospett ive na, iona li ed europ ee de l 
dop o Maastricht. 
li proc esso d i unificazione europea 
se mbra orma i non più rinviabil e. Noi, 
si tratta di fatalisn,o ma di una con-
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Il pìcmsorri • pungitopo st.condo lo Zingarelli• è 1111 modesto arbusto clrt-.a causa dètlt s11t foglie 
d11re e nctm1foate. 1'n,pedis« 1 app1mto, ai $Qrci di risalirt.Jetordeptr saltare 11r/l',r.sse.del fom,aggio, 
La rubrica ''Il pi«as.orti", co11 la sola forza dtlla s...-gnala:io11e, spera di impedire storiche sfro11zate 
e, ove ntce.ssnrio, di "rosicare il cacio" . 

Di sonno in sonno 
li secolo XVJl della storia d'Europa fu caratterizzato dal ,eredominio econo
mii:o, militare e ct)!turale del regno di Pranda e dalla sua espansione territo
riale a danJ\9 degli stati germanici, della Spagna e d ~lthopero austriaco. 
Fra "i pxotagonisti di questo successo , un ruolo P,arti.colare e significativo ebbe 
il l?rinèipe d i Condè, quale capo dell'eserdto francese, per le .sue capacità e 
fora m.o,rale espresse in Jll/)do tranquillo ma inesoral,ile. Si 1,arra cl\e il prin
cipe di Condè 1la l).Otte clte preced efte la ba ttag lia di Rocroix dorml profonda
mente: segno di consapevole forza espressa ail'4,i:l.o.mani con u.nà gran.de vit· 
toria campale. Questo memorabile ''sonno profondo" fu foriero di successo e 
fortuna per il popo.lo frantese. Si Mrra oggi che il sindaco di Todi, assistendo 
al recente dibattito del Còns.iglio Regionale sulla r iforma sa11itaria protrattosi 
sino a tarda notte., sia riuscito a dormire profondamente nonostante la vjva 
cilà e il clamore dello scontro politico nell'aula, scontro che investiva anche il 
futuro della s truttura ospedal .iera della città di )acopone. Narrasi ai,cora che 
il sindaco di Todi, recatosi a Vienna lo scoi:-so noven,bre per presenziare alla 
''Settimana della cultura e della gastronomia di l'odi " ivi orgaoi:;,zata, dornù 
così profondam ente: prima d i ripart ire dalla capitale austriaca, da costringet-e 
gli organizzato( i della mani(estazion e e la direzione dell'albergo a forzare la 
porta della can1era con il passe-pa rtout e poi a scuot ere vigorosamente il 
primo cittadù10 di Todi per svegliarlo e ricondurlo io Patria . Se tanto mi da 
tanto, se il sonno profondo è (oriero di successo e se il sonno "s.indacale" è 
ben p,iù tenace d i qnel)o del Pr i11cipe di Condè, i cìttadini di Todi posson.o 
con fiducia aspettarsi grandiJortune ed w, i-innovato sviluppo ~ U""loro città. 

Consigli 
per gli _acquisti 
"Il Kansa s è uno ·stato che 
più di ogni altl'o rico,rda un 
regno biblico: è una ter,ra di 
alluvioni, s iccità, cicloni, 
enorm i raccolti, p,ofeti e fla
gelli". Così scriveva, nel 
1926, )ulian Streèt in 
'' Abroad at Home". 
Forse è per questo eh.e fin 
dal 1875 ve1,iva1\o date 
sagge raccomandazioni? 
"In qualunqu..e stagione del
l'almo, il forestiero, se ascol 
tasse la voce dell'espe rienza, 

\ 

non comincerebbe mai tU\ pellegrinaggio nel I<;ansas senza ttl\ cappotto, un 
ve11tiJatore, ul\ para(ulmine, u;1 ombrello" ()olm, )ames lngalls in "Pcaise of 
Blue Grass" ). 
La catena dei luoghi comwù si allunga nel tempo' 
Un'ondata di freddo, gelo e neve strao rdinaria ha prodot to catastrofi, solo in 
parte prevedibili ed armunciate, la paralisi di intere zone (in Europa e in 
America) ben atttezzate per climi e stagioni difficili, olt re 270 mor ti. Si profi
la ·forse "w ,a piccola era glaciale" che seco ndo lo scienziato califo r11ia110 
Ei:ne:;t I(ung potr ebbe durare ventamù. . 
Di fronte a tali eventi e prospettive il sindaco di Perugia Gianfranco Maddoli 
• invece di chiedere pazienza per comprensibili inefficienze - non ha trovato 
di megl.io, il 31 dicembre, che)Q,.,itare la popolazione, vis to l'arrivo di ttn'tù· 
tcriore pert (u-bazione, ad acqui stare se.arpe id_o)1ee per la neve (intervista a 
Rai3, TG regionale) . Sulla stessa linea, anche il s indaco d i Torino Valentino 
Castellai, i (L'unità, 4 ge,maio 1997), ''consiglia ai cittadini di mul)irsi di cal
zature più consoJ.1e alla necessità". E aggiunge: "Ho vist'o tropp e person e 

eamminare con scarpe più da passeg-gio ... che da 
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vinz ione a _cu i non si sottraggono .le 
forze della sinistra anche nei suoi set
tori che assumono un atteggiamento 
difensivo ad oltra11za. In questo qua
dro scarso è però lo sforzo • se s i 
eccettua li caso di pochi specialis ti • · 
per capi re i nteccanismi, gli aspetti 
s trutturali , la d im ensione globa le de i 
processi in corso che co involgono le 
condizioni economiche, socia li, cultu
rali di· irnmense masse di popolazio
ne . La s tessa stampa e l'insieme dei 
mass-media ripeto,,o sempre pii• slo, 
gan., cifre, p<1rametri di cornpatibilità 
che, anche quando non assu mono un 
connotato ·ca tas trofista o di vero e 
proprio terrorismo ideo logico, sono 
comunqu e poco comp.rensibili ai più. 
Non meno chiari tali messaggi r isulia
no quando coinvolgono in profondità 
realtà locali non pHt visitabili co n 
un'ottica localistica . Eppure 
Maastricht e il "dopo", l'Union e eco• 
nomica e 1nonetaria, l'Union e 
Europea tout court, con le loro "règo 
le" e i.I loro percorso coi nvolg e ranno 
prob lemi di nat ura epoca le, di r iasse t
to de i rapp orti fra ceti, classi, grnppi 
dirigenti e dominanti., istituzioni rap• 
presentative e so vranaz ionali. E' a 
partire da ciò che si giustificano ini• 
ziative di formazione, informazione, 
ricerca e divulgazione suUe principal i 
tematiche che da questi probl em i 
derivano . ln questo quadro il Centro 
di documcnta, ione e ricerche "Segno 
Critico" e la "redazione di "m icropo
lis" intendono dare un corHributo di 
chiarificazione e di discussione attra• 
verso una serie di seminari sia su 
aspetti generali che su tem i speci fici. 
In particolare le injziative fir1ora pre· 
viste alfronteraiu,o le seguent i temati
che: 
• Maastricht e dopo Maastr ich t: il 
quadro generale; 
,. Stato e we lfare-state : dimensione 
storica e prospettive; 
• Le istitu1.ioni del dopo Maastricht''. 

Centro di docYmento:ziono e ricotd-,c 
"Segno Critico" 

"micropolis" 

Maastricht e dopo: 
rego le, istituzioni 

e condizi oni 
di funzionamento 

dell'Unione 
Europea 

Il seminario sarà introdotto 
da Paolo Cecchini 

31 gennaio 1997 

Perugia • ore 17 
"Segno Critico" 

via Raffaello 9 / a 



Tra 
e ne 
I I L a grande guerra 

della sanità", 
titolano le crona

che locali umbre , sta mpa te e 
radiot elev isive, presen ta ndo e 
commen tando q uello che 
orma i da mesi è l'l.mico gioco 
(che è azzardato agge ttivare 
"poli tico") delle no s tre a m
ministrazioni, regional e pro
vincia li comunali, e dei nostri 
partiti, tutti. 
Una grande guerra : d.i questo 
avrebbe vera ment e necessità 
la nost ra sanità, in Umbria e 
non so lo, che come ogni guer• 
ra sia pure m e taf or ica, 
dovr ebbe individuar e con cer
tezza per cosa ci s i batte, 
intanto, cioè cultura, principi 
e obiettivi, pe, · chi (la salu te 
della popolazione, dovr ebbe 
essere), contro qua li nemici e 
pot e ri, con q uali strumenti, 
con quali alleanze. 
Così non è, purt roppo, e allo
ra la tito lazione bellica delle 
cro nach e locali è solo un a 
boutade d'effetto, che cerca 
faticosamen te di s tar dietro al 
nulla della politica locale, un 
nulJa che a sua volta tenta di 
.non rend ersi evide nte cava l
cando in modo occas ionale e 
scomposto non il cava llo 
delJa sa nità .. c he dovrebbe 
essere una cosa se ria - ma i 
ronzini del numero delle Usi 
e degl i osp edali: che dovreb• 
bero anch'essi essere una cosa 
seria, ma non lo sono se usa ti 
soltanto per fare rumore, per 
far finta di esse re vivi e per 
sentirsi vivi. 
Allora, non una guerra pe r la 
sanità , e neanc he una scara• 
rnuccia, ché anche per questa 
ci vogliono delle idee, de lle 
pl'oposte, una politica; d icia
mo a llora che forse sia mo in 
presenza d i una lotta per la 
sopravvivenza di persona le 
politico spa rso per le isti tu 
z ion i e per i par tit i del
l'Umbr ia che non sa. cosa dire 
ma lo d ice con forza. 
Abbiamo già scritto rip etuta
rnent e sulla sani tà in questo 
nostro fog lio, e non vogl ian'lo 
ripe terci. , 
Così, partiamo da un elemen
to nuovo ·, e1nerso soltanto 
negli ult imi t~rnpi: 9-uello del
l'aboliz ione delle duelziende 
ospedaliere; cavallo di òattà -

... . ... "Sanità 

. o I veroni 
non di fm,zioni, non di r isor
se finanziar ie, non di perso• 
nal e), del ruolo e d ell'impe 
gno de i medici di base in un 
sis tema pubblico, della pre-

bie 
glia dei segretari regionali 
de lle due sinistre. 
Confessiamo la nos tra incapa
cità di p rende re posizione su 
questo tema, non avendo in 
mano elernenti conoscitivi • 
economici , orgà n!z-zativi, di 
efficienza e di efficaéia - che 
ci perme ttano di dis triCf1tSi su 
tale q uestione: ma vivaddio, 
se questo è una scontro tr a 
nlaggioranza e minoranza, tra 
par titi e istituzioni, alJ'interno 
de i partiti, l' uno e l 'a ltr~ dei 
du e front i sclliera ti co ntro o 
pro le az iend e ospedaliere ci 
vogliono fornire q ualche ele
mento valido e serio a soste• 
gno delle rispettive tesi? 
E allora un dubbio : che cioè 
qu esto de lle due az iende ·sia 
soltanto un diversivo , un 
alibi, un polvero1,e ulteriore 
per nascondere · Ja non 
volontà e l'incapa cità di 
affrontare ser iam ente il pl'o
blema complessivo del la 
sanità urnbra , un tenta tivo 
pèr evitare un confro nto 
serio su una realtà se.ria . 
Allora si tfra fuo ri dal cappel
lo del cattivo pres ti g iatore 
una proposta probabilmente 
perdente, stante la situaz ione. 
E' il Co nsiglio dei Minist ri 
che, per il comma 1 dell'art. 4 
del D.L. n. 502 "individua gli 
ospedali da costitu ir e in 
az ienda ospedaliera", e non la 
Reg ione, a nche se a questa 
s pe tta trasmettere 11 al Mi• 
nistro della Sanità le proprie 
indicazioni ai fini della conse
guente ind ividuaz ione degli 
ospedali ( .... ) da costituite in 
azienda ospedaliera" . 
Certo, non è facile sos tenere 
che l'ospedale clinicizza to 
(cioè coi, componente univer .
sitaria) di Perug ia abbia tutti i 
requisiti richi est i dalla nor
nlativa per costi tu irsi in 
az ienda , ed è impo ssi bil e 
sos tenerlo per quello di 
Terni, ancorché anch'e,SSO cli
nicizzato . Ma le res istenze 
(p repotenti e provocatori e) 
dell'Universi~à sono già su l 
tavolo: è facile batterl e? 
Vale la pena affrontare questa 
lotta con l'Università a scapi• 
to di un pitl serio e c9,, s.,pe· 
vole (da parte ,della Regione) 
imp egno su.Ila Convenz ione? 
O /orse è anche questo un 

venzione: cioè , della sa lute e 
della rnedicina di tutti i gior · 
ni. Ma non importa, in quest i 

alibi ch e s i va cercando, a se ttori ci sono piccoli poteri 
copertura dell' in capacità e con cui fare i conti.., c~è l'asse n• 
forse de lla non volontà de lla za delitt uosa de i Comun i che 
Reg ione di impegnarsi su pure sono i rappre sentant i ed 
questo problema di assa'i i garant i quotidiani dei biso
maggiore impor tanza' E allo- gni dei cittad .ini . 
ra, r ipiegare sulla abol izione Dal dibattito è scomparsa la 
della sola azienda ospedaliera Convenz ione Regione-Uni
di Terni? versità. E' scom parso add irit
Ma c'è quakµno che pensa tura il polo ospedaJi ero un ico 
se riamente - e se c~è lo d ica - 'di Perugia, di cui Regione, 
che ques ta sia un a s trada · Unive rs ità, Co mun e d i Pe
percorribile? rugia se ne erano fa tti w, fiol'e 
Un polv e roJ,e, d iceva mo: e a ll' occh iello, se ne e ra no 
dietro il polverone si nascon - riempiti la bocca. 
de tutto il capltolo della ' assi- Insomma, partiti contro 
stenza di base, dei d istrett i Regione, e viceversa; campa
(per i quali si ragiona solo in nilismi contro pa.rtiti e contro 
term in i d i organigramma: Regione, e qui p urt roppo non 
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viceversa ; me tà partito con
lto l'altra metà, al n\eno per 
quel che si riferisce aJ Partito "' 
democra tico della s in ist ra; 
mezzo personaggio po li tico 
in quanto cons igliere regiona • 
le contro l 'altro mezzo in 
qua nto seg retario regionale . 
Non c'è una linea,. ma un'alta 
lena che ondeggia al tirar del 
vento. Insomma, un gran pol 
verone: per na scondere che? 
Forse, de l cannibalisrno tra 
pets0 naggi dj partito e anuni .. 
n istra tori pubblici. 
E' una ipotesi, non sapp iamo 
quanto reale. Certame nte, w1 

polverone che nascond e il 
vuoto d i idee e di politica . 
Nebbia usata per coprire un 
vuoto di idee, d.i proposte, di 
poli tiche. 

Maurizio Mori 



Politi€a 

Il vecchio e ••• 

F ina lme nte si di sc ut e! 
E' que sto il comu ne, 
libe ra tor io gr ido dei 

par tecipanti al dibattito sul 
ru olo e i limiti dell'attuale 
classe dirigente umbra , aper
tosi su "La Nazio ne" con gli 
interventi di Mimmo Coletti e 
Giuseppe Mascambruno ed 
ancora in COl'SO. Sembta quasi 
impossib ile che il dibattito 
debba C$serc aper to da due 
giorna listi e pare inverosimil e 
che i p rot agonis ti della vita 
pol itica umbra - pass ati e pre
sen ti - debbano essere stimo
lati da un in terlocutore e
sterno per provare a cos truir e 
un rnomento di dibatt ito. A n
che questo è un seg n o dei 
tempi . 
Hanno partecipato un po' 
tutti : politici in servizio e 
fuori servizio, opinionisti, 
am 1nin.istcatori, maggioranza 
e opposizione. C iò c he è 
venuto (uori non è molto 
diverso da quanto detto in 
altri sed i. n pregio della car 
rellata è tuttavia quello di 
avere in sequenza opinion i e 
prese di posiz ione, cosa que
sta che conse:, te di comp ren
dere meglio i termini dei pro
blemi . 
La questione posta da Colett i, 
ne l resoconto de lla pre
sentazio n e di un libro, era 
"no n c'è un a classe dirigente 
di rict1mbio". MaSCélmbrun o 
qualche g iorno dopo aveva 
rincarato la dose sostenendo: 
"manca all'appe llo una classe 
dirige n te. Quella che c'è, 
magari anche in buona fede, è 
co munque pl'igioniern de lla 
sto ria e deg li interessi di chi 
l' ha preceduta negli ultimi 
anni". 
Successiva m ente Ma rzio 
Modena sos teneva la neces
s ità dell' "autonomia" della 
pol itica, che l'ingr esso in 
politi ca della soc ietà c ivil e 
aveva provocato la formaz io
ne di "una 

sottolineano l'assenza di un 
progetto capace di sorreggere 
H rinnovato ceto politico. Non 
sono ì1,anca te incu rsio ni del-

costruendo così una sor ta di 
partito trasversa le degli inno
vatori (Cecconi, Fuscagni); 
un a seco nd a ch e vede H 

nuovo come 
classe di rige n
te che è povera 
e misera cosa" 
pe rché "i vari 
professor i pre
s tati alla politi
ca sono e restc
ra n no corp i 

Gruppi dirigenti in Umbria 
e professori maieutici 

di retta filiaz ione 
de l vecchio e che 
denuncia unti 

sostanzia le conti
nuità nei metod i 
d i governo, (A
sciutt i, Corrado). 
Ma a part e g li 

tra continuismo e novismo: 
il migliore dei mondi possibili? 

estra nei''. Da qui è partito il 
d iba tt ito che ha visto sch ie
rarsi i partecipanti tra i difen 
sori de l nuov o e co loro che 

l'opposizio ne che ha sostenu• 
to due posizioni: una prima 
tend ente a r icerca.re pun ti di 
co nv e rg enza tr a tutti, 

in tervent i un po' fuori le 
righe di <1lcuni pezzi 
dell'opposizione, colpiscono 
le due argomentazioni di 

fondo intorn o alle qua li s i 
in centra la discussione.La 
p ri ma è il considera re la 
"rjvo luzione", che si sos tiene 
esse re ancora in corso, come 
irreversib ile. 
E' qumlto scrivono molti - da 
Caporalin i ad Agost ini. 
Quest'ult im o add irittur a 
sost iene che i "p rofessori" 
dovrebbero avere un ruolo 
maieutico della nuova classe 
dirigente, che g ià esisterebbe 
e che dovrebbe solo conso li
darsi. 
la second a argo mentazio ne è 
rel_ativa a l compito che viene 
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assegna to a qu esto nuovo 
ceto politico che è quello d i 
capitalizzare quanto di buorlo 
si eredita dal passato, d i eli
minante i vi2i e di i1,dividua
re nuovi problemi e obiettivi 
(Caporalini). Il tutto finalizza
to alla cost ru z ion e di un 
nuovo s is tema politico 
"improntato a lle regole de l 
magg ioritario ", chiav e di 
volta per ga ra ntire "lo svilup 
po dell'Umbria in Europa ; la 
costruzio ne della terza gene• 
razione d el \i\lelfare'' 
(Agosti ni). 
La co n vi nzione de lla bontà 
de ) magg ioritario e del nuovo 
s istem a bipo lare è l' elemento 
che sp iega ,la demonizz;1zione 
del passato letto come d ispie 
garsi del consoc ia tivismo 
(Agostin i) o çome chiusu ra 
autarchka St!gnata da un a 
pianificaz ione da paese a 
socialis mo reale (Caporalin i).• 
A tale prntica t'S0rcistica non 
sfugge neppur e Vint i, fie ro 
proporziona lista, che liquida 
in due battute gl i anni 
Otta nta come periodo seg na
to da un mode llo ca ratte riz
za to "da un forte intreccio tra 
controllo delle risorse econo 
miche finanz iari e, sv ilµppo 
del ciclo d el l' ed ilizia , bassa 
conflittualit à sociale, go ve r
na to da un blocco di potere 
determln<1to da pezzi di buro 
craz ia , di ceto po li tico e 
impre nctitor iale, spesso direta 
to da cent r i ester n i alle 
asse mblee e lettive ... " e c he 
vede lt1 nu ova clas:;e diri
gente polit ica '.'come risposta, 
ancora p,1rziale e insufficiente 
alla crisi vertical e ... del s iste· 
ma polit ico regionale" . 
Queste le coordinate d ella 
discussio ne con poc he, isolate 
voci fuori del coro. 
A nulla sono ser ,·ite le avver
tenze a leggere la cris i del 
s istema politico regionale 
al l'int erno di un contesto 
intel'nazionale (Mandarini), 
né i richia mi alla necessità di 
innovazion e strategica (Ca r
nieri) . 
La maggivranzn degli inter 
venti ha utilizzato iJ dibattito 
per ribadire una linea int er• 
pretativa p rece d en te me nt e 
esp ressa, pe r leg ittimare lo 
s tato di cose p resen te, senza 
neppu re ce rca re di sp iegarne 
la ge nesi. 
Tanto per ca rnbiare l'analisi è 
voluta1nente approssima tiva 
e umb 1·ocentrica, g iocata su l 
parad igma che una classe 
dirigente c'è : è quella scelta 
dagli umbri con il loro voto. 
Insom ma questo è il migliore 
dei mondi poss ibil i. 
Così è se vi pare. 

Alfreda Billi 



M a è così nuova la 
nuova classe did 
ge n te um bra ? 

Non se 1nbrcreb bc . Ta n to 
magg iornnz a che opp osiz ione 
utili zza no pé rsonale prese nte 
da lus tri sul mercato pol itico . 
Se si guarda la rappr esent an
za parlam enta re si scopr e che 
s u '16 tra d eputat i e senatori, 
to lti i 6 "naz.ionali" (Urbani, 
Giuli etti, Giorda no, Se me n
za to, Mus si, Vi sco), de i 
restar1ti trè (Caponi , Loren
zetti, Agost ini) so110 il frutto 
d'un lungo praticantato nel 
Pci e nei suo i de rivati o nelle 
a:rn mini s tr<1zioni lo ca li; 
Cas tellani del Pp i è stato per 
qualch e decennio co ns iglie re 
reg iona le; Dc Gu idi (un zio• 
nar io dell a Cisl fino <11 pcnsio
n;m,ent o. Pilt nuovi Bracco. 
solo n egli ann i No v an ta 
div enuto as.ses~ore al cornunC' 
di Perug ia, e Raffoelli, giorna -

(Bl'Ozzi e Rosi), un ex sindaco , 
pr esi d e nt e di pro v incia e 
d e put a to (Cos tan tin i), l' ex 
s cgl'etilr io reg ion ale d ellil 
CG JL (Baiar din i), un ex fu11• 
ziona rio de lla Cia (Pacio ni ), 
tre cx as sess ori reg ion ri li 
(Antonù1i, Piccioni, Sere ni). I 
me no us urati sono Bra ca
lente - a lungo presente nella 
segrete ria regionale d el Pds ·, 
e Gùbb ini e Di . Barto lo, 
entrambi con un lungo pas~a
to di di rige nti prov incia li e 
regiona li prima de l Pd e poi 
del Pds. Le cose 11011 so110 di
ver se ne gli a ltri gruppi. 
Livi a ntoni sie de d a te mpo 
innn e1nol'abil e in con s iglio 
regio na le. Ad a Gero lam ini è 
un volto conosciuto da lustri. 
Zu cche rini è s ta to pe r un ven
tenn io fonzitlna rio e d irige nte 
s indaca le, Go racci è fin da 
p icco lo impeg nato nelle i$t i
tuzioni. Relativam e nte "nuo -

Politica 

Mozzi, n, 
e capitan 
di lungo 
list<1 da qualche ann o in 
"sonno " politico . A destrn poi 
Benedetti Valentini è orma i 
da c-1lcun i d ecenn i imp egnato 
i1, po litica a tempo p ieno, 
Ronconi ha una lunga milizia 
di ditigent e dernocristiano, 
l\u1ico nuovO risulta essere il 
"rniracolato" Asciutt i. 
Non è diversa la situaz ione in 
Reg ione. Nel gruppo pid iess i
no sono present i l'ex vices in
daco di Per ug ia Locch i, da 
quasi un ve ,1tennio impe 
gnato nell'am1).1ini.strazi .one; 
due ex sinda ci di )un go corso 

vi" Bocci, s ind<1co di un 
comune d e lla Valn erin n e 
Monell i, sindacalista d i base 
all e Accia ie ri e. Ne lla mino
ranza l'un ico noi, impegnato 
preced enternent e in politica è 
Pongelli, tutti gH a ltr i ha nno 
avuto per an ni ruoli di 
consigli e r i di opposiz ione 
nelle diverse assemblee e lett i
ve. Sim ile è la sit uazione ne lle 
province. A Terni Molè, ant i
co co nsig liere o·c in Con,u ,,e, 
si avvale della co llaborazione 
di G iov a nna Pet relli e di 
Capoccia, da sempre attivi in 

po litica e 1,elle am1ninistra
zioni. J\ Perugia sono noti i 
cur ri culum ventennali di 
Mariano Bo rgognoni e di 
Kati a Belillo , p res id e nt e e 
vicepresidente della. pl'ovin 
cia, e de ll 'assessore Sanio 
Panfili. 
Nei coJ.nu1ù prin cipa li iJ1(ine 
a Terni Ci«urro , grand com is 
ed ex min istro è coad iuvato 
da Nico lini, dernocristiano di 
spicco , da Francesco Renzetti, 
anche lui dc doc, da Stefania 
Par isi consig liere de llo scudo 
crociato da qualch e decenn io, 

da Cr isli_n<1 Cecconi così poco 
nuova da essere già passata 
dti assessore di una giunta di 
s ini s tr a in Provincia ad as
sessore d' una gitmta di destra 
in co ·rnun e. 11 nu ovo così. è 
rappresentato da Mela secche, 
ass es sore di osservanza 
masson ica. Ancora : St1la ri sin 
daco a Foligno è l' ultim o 
segre ta rio de lla Oc, Barboni e 
Cimicchi sono da ann i sindaci 
a Gubbio" e Orvieto. L'elenco 
potre bbe continu are. 11 nuovo 
s.i riduce a Maddo li e C lara 
Sereni s indaco e vices i.nda co a 

Perugia , con attorno però un 
pacc hetto di misch ia fatto in 
magg iora nza da am rniJ,istra • 
tori e politici da te mpo in 
campo. Nuovo di zecca il 
d eputato europeo, Luisa 
Tod in i, e si vede : è anco ra 
incartata. Insomma è ent rata 
in gioco la seconda linea, co n 
num e rose riconferme di vec 
chi t itola ri. Non c'è nulJa da 
scanda lizza rsi, res ta solo il 
fastidio per la reiterata retori• 
ca sul nuovo. 

Salvatore lo legg io 

U 
n grande s torico eco nomico , 
Carlo Cipolla, definendo • 
in Allegro ma non troppo • le 

legg i della s tu pidità um ana, in divi · 
dua la prima nella presenza propo r· 
zionalmen te uguale degli imbecilli in 
tutt e le forme istitu zionali e sodali in 
cu i si ar ticola la socie tà uman a . Ne 
der iverebbe che il lasso di cretineri a 
di poli tici e amministra tor i dovr ebbe• 
ro essere perce ntu a lme nte ugual e a 
quello p rese nt e nell'in tera socie tà 
reg iona le, e che g li imb ecill i ogg i in 
po litica 11011 do vrebbero esse re pi(, di 
que lli del pas sa to. Fuori di meta fora 
no n è verosi mile che il ce to poli tico di 
oggi sia peggiore di quello di ieri e 
viceversa . 

Passato e futuro 
poi.irica della socie tà la sì che la dest ra 
sia se rnp.re più espressione di una 
so rta di "borghesia compradora " e di 
ce ti medi esa us ti, me ntr e Ja si.nis tra 
esp rim a - a vo lte suo malgrado -
gruppi so ciali d eboli e d isa rti cola ti, 
all'i 111erno de i quali risulta difficile 
individuare soggett i socia li defin iti, 
capaci di costi tu ire l'ass e por tante 
d'un blocco sociale di progre sso. In
so mma i nuovi gruppi dirigenti non 
rappresentano la so lu zione d'una 
cr is i, 11e so 110 piu llOSI0 la ricadu ta e 
l'espress ione, buona rag ione ques ta 
per sottoporli ad un o stimolo ed a 
un a critica ptm tuale e continu a, non 
in nome del passalo ma del futuro. 

Dello qu e$to res tà da sp iegare perc hé 

i ristùlali. odierni siano così deludenti. 
Fors e la cosa può esser e spiegata 
amm e tte ndo che le for ze poli tiche 
alt ro non s iano che la nom encla tura 
della soc ie tà . Più semplicemen te la 
cr isi degli anni a cavai.lo degli ultimi 
due de ce nni - non coinvolge so lo 
l'Umb ria, ma l'i.ns ieme degli equilibri 
mondiaJi , per quanto concerne poi Ja 
reg ione non r igua rda so lo il s is tema 
poli tico ma l'in sieme degli equ ilibr i 
economici, sociaJi, cu lturali. 

Osservazion e banal e, ma che ha sem
pre menò corso nel dibat tito, anche in 
queUo sviluppat osi su "La Nazio ne". 
Allo s tesso modo è banale la cons ta
tazione , anche questa spesso dimenti
cata, che i poteri reali che operano in 
Ur.nbri a - multin az ionali, ban ch e, 
ecc ... - non hanno alcun int eresse a 
disc utere con le is tituzioni loca li, sono 
molto p oco sens ib ili ai des tini de lla 
reg ione. 
Ciò trasformato in rai,pr ese.ntati vità 
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'Economia 

Precario 
ma non troppo 
A fine anno, come 

vuole la tradizione, 
si tracciano i primi 

bi.lanci dell'a.nJ\O trascorso e si 
en uncia.no i "buoni propositin 
per l' anno che verrà. Anche 
per il mercato del lavor o 
regionale, per i problemi del 
lavoro e dell'occupaz ione è, 
dunque, tempo di bilanci e 
rifle ssioni, e su queste que 
s tioni si sono soffermati, neUe 
loro anaJis l\di fine anno, le 
Istituzioni, a partire da quella 
regionale, le forze sociali ed i 
part iti politici. Da parte di 
tutti predominano giudizi e 
toni di grande prudenza, con 
accentuate sottolineature 
degl.i eleme nti di chiarosc uro 
che paiono caranet izzare I' e
voi uzione del mercato del 
lavoro umbro nel corso d el 
1996. Insomma: sicuramente 
non è andata bene, ma forse 
poteva andare peggio, andrà 
meglio il 1997, anzi il 1997, 
tutti proclamano solennemen
te, sarà l'anno dell'imp egno e 
della "riscossa" per il lavoro e 
l'occupazione. Ma da dove 
partire per realizzare una 
politica di ."riscossa" per il 
lavoro; riflettere su come si è 
evoluta la situazione nel 1996 
può forse essere di qualche 
aiuto . 
O 1996 era iniziato con livelli 
occupazionali fortemente 
depressi (la rilevazione Jstat 
di geiu,aio 1996 segnava una 
occupaz ione compless iva d i 
293.000 unità, il liv e llo piiÌ 
basso in assoluto mai raggiun
to dall'occupazione regionale 
a partire dal 1993ì, che prose
guivano il non assolutamente 
brillante andamento registrato . 
nel 1995. Di pari pa sso cresce
va la rice rca di occupaz ione 
che sj assestava su di un tasso 
di disoccupazione, calcolato 
secondo la definizione 
Eurostat, superiore al 10%. 
Con la primavera e l'estate la 
situazione com inciava a 
m igl iorare, i live ll i occupa
z ionali riprendeva a salire 
portandosi attorno a Ile 
300.000 unità,' per chiudere 
l'a,u,o (rilevazione di ottobre) 
a 4uota 298 .000. In m edia 
d'anno l'occupazfne si atte
sta perciò sull \ 298.000, 

\ 
\ 

segnando un miglioramento, 
seppure di poco ma com,u\• 
que significativo, sia rispetto 
al I 995 ( +0,4%) sia rispetto al 
1994 (+0,2%). 
Una lettura più attenta dei 
dati mette in luce che a deter
minare questo miglioramento 
della s ituaz ione è soprattutto 

. l'andamento della componen
te occupaz ione autonoma che 
in media d'aru,o si porta su lle 
88.000, rispetio alle 85.000 del 
1995, mentre ancora depresso 
si presenta il trend dell' occu
pazione alle dipendenze, che 
continu a a perdere posizione, 
chiudendo il 1996 (rilevazione 
di ottobre ) a quota 208.000. 
Conseguentemente il contri
buto della componente auto
noma al total e della forza 
lavoro occupata sale dal 28,5% 
del 1995 al il 29,5% nel I 996. 
Dall'analisi degli andamenti 
dei diversi se ttori di attività 
economica si evidenzia come 
ele mento di maggiore p reoc
cupaz ione, l'evoluzione deci• 
s.1mente negativa del compar
to della trasforma zione indu
str iale che, ormai dal gennaio 
1993 continua a perdere occu
paz ione; ad ottobre 1996 con 
64.000 unita occupate regis tra 

stori~ di una mol'te amu.u,cia
ta della Bosco) ma dal sis tema 
di piccole e medie imprese 
che nel complesso non ha 
beneficiato, o non ha sapu to 
sfru ttare al meglio le occasioni 
·della ripresa pos t-svalutazio• 
ne. 
Il bilancio del com parto a 
livello regionale s.trebbe deci
samente pi,, pesante se, pro
prio nel corso del 1996, utiliz
zando tutta la gamma dispo
n ibiJe di ammortizzatori 
sociali e di incentivi per Je 
imprese, non si fossero 
costruite soluZioni in termini 
di nuovi asse tti proprietari _ 
per tante realtà produttive in 
crisi manifesta: ci riferiamo 
alle soluzioni trovate per le 
aziende del gruppo 
Gi,,occhietti, per la Panetto 
Petrelli e la Minerva di 
Spoleto, per la Happy Fash ion 
di Spello, la N uov a Sirci di 
Gu bbi o, per finire, con la 
Fagnus di Umbertide . Nel 
complesso si tratta di oltre 
venticinque aziende, tutte di 
media dimensione, per una 
occupazione superiore alle 
mille unità. 
A fronte del perdurare della 
crisi occupazionale del com-

nel corso del 1996 è affidata 
da un lato a lla componen te 
autonoma che, so prattutto 
nella seconda metà dell'anno 
s i po rta. a livelli superio ri alle 
90.000 unità (nel 1995 si era 
attestata attorno alle S5.000 
unità, scendendo ad ini zio 
1996 sotto le S0.000) e da ll'al
tro dall'espansione delle atti
vità lega te al commercio ed al 
turismo (51.500 unità occupa 
te in media d'anno rispe tto 
a lle 48.000 de l 1995), mentre il 
resto del terziar io (sia pubbli· 
co che privalo, in partico lare 
credito, trasporti, servizi alle 
imprese in genere) con 
131.500 occupali in media 
d'am,o si presenta sos tanzi al
mente in linea con i risultati 
dell'anno precedente (131.000 
unità). 
Sul versante della rice rca di 
occupazione il numero di per 
sone il numero di persone 
rileva te in questa condizione, 
secondo i criteri Eurostat, nel 
corso del 1996 si-a ttesta attor
no alle 33.500 unità, per un 
tasso di disoccupazione che si 
riporta su valori di poco supe
riori al 10%, segnando perciò 
un leggero aumento di 0,38 
pun ti percentuali rispetto al 

1995. il liv ello più 
basso mai rag
giunto . ln media 
d'anno l'occupa
zione manifattu
riera si cifra in 
69.000 unit à, 
seg nando un 
ult erio re ca lo 

L'occupazione nel 1996 in Umbria 
presenta chiaroscuri e tendenze 
contrçidittorie nei diversi comparti 
produttivi. Andrà meglio il 199~? 

All'interno delle 
d iverse categor ie 
di persone in 
cerca di occu
pazione va evi
denziato il pro 
g·ressivo avvici• 

d el 4,5% rispetto ai risultati , 
non certo esaltanti, del 1995. · 
Inoltre, se si tiene con to che 
l'lsta t rileva come occupati 
anche i lavoratori in Ca~sa 
integ razion e, il dato assume 
tutta una sua particolare gra• 
vità, coine indice di una crisi 
profonda del modello indu 
striale umbro, di un progressi
vo ripiegamento della compo
nente manifatturiera dello sv i• 
luppo regionale; ed il proble
ma in ter mini occupazionali, 
nel 1996 non è dato dalla 
Grande Impresa (che presen
terà i cont i nel I 997, e che 
conti se s i gua rda a llé' rècen ti 
vicende deUa Perug in~ Nestlè 
o della Chim ica terna na o al.la 

parto manifatturiero, il 1996 si 
chiude con una sostanziale 
tenuta dei livelli occupaziona
li del se ttore delle costruzioni 
che, dopo un avv io di anno 
non decisamente brillante 
(21.000 occupa ti a ge nnaio) 
recupera posizioni, attestan· 
dos i in media d'anno su lle 
25.000 unità; ' "' buon risultato 
anche se lontano dalle oltre 
29.000 del 1993. Continua l'a
scesa dell'occupaz ione nelle 
attività terziarie che, sempr e 
in inedia d'anno, si cifra in 
183.009 unità, in ·aumento 
rispetto sia alle 179.000 del 
1995, che alle 176.000 del 1994 
e le 173.000 del 1993. Questa 
ulteriore cresc ita de l compa rto 

namento in ter
mini quantitat ivi, già evidente 
nel 1995, delle due componen
ti, disoccupati in senso stretto 
e persone in cerca di prima 
occupazione, che, in media 
d'anno, si cifrano ambedue in 
13.000 unità .Come è noto la 
definizione di disoccupaziooe 
adottata dall'Eurosta\ è abba 
stanza restrittiva, in quanto 
per essere considerati a piel\o 
titolo tra coloro che ricercano 
un'o ccupaz ione è necessario 
aver condotto almeno una 
azione concreta di ricerca di 
lavoro nei 30 giorni preceden • 
ti la rilevazione. Allargando la 
definizione di persone in 
cerca di occupaz ione anche a 
co loro ch e hanno condotto 
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concrete azioni negli ultimi sei 
mesi (cosidde tta defin izione 
allargata), il numero comples
s ivo di per so n e in cerca di 
occupaz ione, s~mpre in media 
d'anno, sa le a 4.2.750 ( inferio • 
re alle 44.000 unità del 1995) 
per un tasso di disoccupazio
ne del 12,6%.Se i11oltre consi 
deriamo anche coloro che s i 
dichi arano d isponibili a svol
gere un'att ività lavo rativa nel 
caso se ne prospettasse I' op
por tunità (ovve ro persone 
non attivamente alla ricerca di 
lavoro ma cornu nqu e poten 
zia I rn.cn te in teressate) , il 
numero complessivo delle 
persone in cerca di occupaz io
ne sale a 74.000.(nel 1995 
eral\o 7S.000). Appare . ev iden
te perciò che nel corso de l 
1996 per quanto riguarda la 
ric erca di occupazione si è 
rea lizzata una diminuzione 
comp lessiva dell'area poten 
ziale di ricerca di lavoro (da 
78.000 a 74.000), ma, all'inter
no di questa, si registra un 
aumento dell'area esplic ita, i 
disoccupati dichiarati passano 
da 32.000 a 33.500). In conclu
sione il 1996 si chiude con un 
mercato de l lavoro in leggera 
espans ione, caratter izzato da 
un a um ent o delle posizioni 
autonome e d.a una crescita 
del terziario tradizionale, cu i 
fa tuttavia riscontro tUla peri• 
colosa e progressiva perdita di 
peso del comparto manifattu 
riero; i livelli di disoccupazio
ne, in particolare ne lla compo
nente esplicita, tendono (forse 
al\che perch é in parte "inco
raggiati" dal mutamento di 
clima) ad aumen tare, anche se 
il tasso di occupazione (calco
lato come rapporto tra occ u
pa ti e popolazione tra 15 e 70 
anni) non solo non migliora, 
al contrar io evidenzia un arre
tramento, scendendo dal 50% 
del 1993 a valori nel 1996 
attorno al 48%, indice questo 
di una certa difficoltà del 
sistema produttivo a mante
ner e liv ell i d i occupaz ione 
adeguati all'offer ta di lavo ro 
esisten te. E' questo, seppure 
per grandi linee, lo scenario, 
non certo esaltante ma nem• 
meno assolutamente depri
mente, con il quale è necessa
rio che le po litiche del lavoro 
facdano i conti, avendo tutta
vla la consapevo lezza che, 
data la natura dei problemi e 
dei processi in atto, (si veda 
uno per tutti il sempre più 
accentuato fenomeno della 
deindustrializzazion e) non 
tanto di politiche del lavoro s i 
ha necessità, quanto piuttosto 
di reali politiche di sviluppo. 

Franco Calistri 

.. 



L 'Umbr ia si fe rma 
per ripartire su l 
serio. E' con questa 

parola d'ordine c he Cgil
Cis.l e UU harmo proclarnr1• 
to per do1nani , 1nerco ledì 
15 gennaio, lo sciopero 
generale regionale. u,,a 
giornata per il lavor o. Per 
Scuotere irnprenditor i e 
govern i incuranti de lle pro
spettive economiche della 
nostra regione . Per sottoli
neare le difficoltà dei gio
vani a trov(lre un'occupa .. 
zione. Il sindacato è infatti 
convinto che nonostante la 
favorevo)e congiuntura 
eco1\Qmica degli ultimi 
te1npi la margim1lizzazione 
dell'Umbria è una realtà . 
Abbiamo ch iesto ad 
Assuero Becherclli, segreta 
rio reg ionale della Cgil le 
mot ivazion i e le proposte 
di questa mob ili tazio n e 
(man ifestazione a Terni alle 
ore 10 con Sergio Cofferati) . 
Qu ali son o le ragion i per 
le qu a li i gov erni locali e 
n azionale n on pr en dono 
atto dei process i di ma rg i
nalizzazio ne che intere ss a
no la no s tra reg ione? Cos a 
pensa di fare il s indacato? 
Con l'attua le si tuazio ne econo m ica 
l'U mbritl risc hia d i non a rri vare in 
Europa . Finora le politich e ut iJiz,Aite 
pe r raggilu ,gere questo obiett ivo -
importante anche per i l sindacato -
sono state sola mente quelle monetari · 
ste che, però, devono essere integrate 
con politiche di qua lificazione dei 
s istemi locali e del lavoro. Solo cos\ si 
r iescono a compensare gli squ ilibri 
che il mercato non solo non riesce a 
correggere, 1na potenzia. Questo 
d iscorso -vale anche in Umbria. Le 
aree de l Ternano, dello Spoletino e del 

. Trasimeno hanpo sub ilo un forte pro 
cesso d i deindus tr ializzazione al 
q uale non è seguita la r icostruzione d.i. 
un tess ut o produtt ivo. li resto della 
reg ione ha invece registra to una cre
scita, ma in condizioni di debo lezza e 
frag ilità: il tessuto p rodu ttivo s i è sv i
luppato sen za r iuscire a "farsi siste 
ma" . Per i territo ri "dep ressi" una 
soluzione è da ricercare ✓.in.ne.stando" 
nuove iniziative im pre nd itorial i in 
quelle esistenti per r iuscire così a rico
struire una d ime nsione produ tti va 
accettabile. Per que lle pi ù v ivaci è 

· necessario qua lificare il processo di 
cresci ta con la presenza d i d ist retti 
indus triaJi. 
Qu ali gli altri impeg ni prioritari? 
In primo luogo que llo de lle po litiche 
del lavoro . Appura to che non esiste 
più un nesso tra svi luppo e occupa 
zio ne, e che il consolidame nto e la 
qua lificazion~ dei settori tradizi .onali 
non sono su fficienti alla richiesta di 
occupaz ione,. diventa indispe nsab ile 
pensare a profes .s ionalità nuove n~i 
settori dell'aq,bi<m te, de lla va lorizza
zione de l pa trimonio storico e cuHy.
ra le, del we lfare. Quest'u ltimo deve 

< 

Sin.,daeato 

• 

Inizia lmente ha nno mess<.> 
u, d iscuss ione i cent ri dire
zionali,. ora s iarno in una 
situazione nella qlrnle in 
discus s ione è la s tessa esi
stenza dei siti produttivi. 
Le mult inazio nali s i orien• 
tano su prod uzioni g loba 
lizzate. Ciò che è locale, 
naz iona_le,. d.i. J-.icch.ia nell'u • 
niverso multinaz iona.le non 
ha spa?.io. ln ques t'o ttica si 
deve invece riusc ire a 
cost ruire un rapporto posi -
t ivo co n questi gruppi. 

, L'esternaliz.zazion e di aku• 
ne p rod uzioni associa te a 
un rappor to con i centri di 
eccellenza pOtrebbe portar e 
a lla costruzione di nuove 
realtà produttive. Un esem 
pio? i.., produzion e del tor
rone . La Perugina dei 
Buitoni ne commercial izza-

SCIO ero 
, va 10.000 quùltali all'anno, 

la Nestlè è scesa a 3.000 e ci 
sono a lte probabil ità che 
possa cessarne la lavoraz io
ne. Affidando a st ru tt ure 
esterne la realizzazione di 
questo prodotto non solo si 
potrebbe tornare ai livelli 
produtt ivi di un tempo,. ma 

essere raz ionalizza to, non ridimen- propo ste hanno d ei tem pi -di real iz
siona to. Se"in Italia la spesa sanitar ia e zaz ione piutto s to lu ngh i. N on rite
prev idenziale è p iù alta che negli a ltri ne te in tanto impo rtant e solle citare 
paes i e uropei, è anche vero che per l'ut ilizzaz ion e de i fond i di spo nib ili 
altre p restaz ioni si spe nde mo llo di e non ancora ado pe rati? 
meno . Esistono quindi le possibili tà In pr imo luogo pensiamo che per atti
per crea re un ,;,,-elfare mis to che non si vare le poli tiche a cui prima facevo 
limiti a risa rd re, ma che promuova riferirnento n on servano secol i. Se 
bisogn.i finora rùnas ti senza risposta, alcune misure del Piano per il lavoro -
modu lato su lle diverse forme di citla - sottosc ritto due aruti fa - fossero par
dina nza e di contrib uzione. tire avremmo a disposizione una deci • 
Sos ten ete che lo sv ilupp o reg iona b na d i miJiardi in più da.imp;egare se 
n on ·po ssa trov are un eq .uili b rio se non altro per i lavori socia lrnente utili· 
·non s i riso lve il problema d elle .a.ree che - nonostante a.lcuni travi$arnenti., .. 
di crisi. Com e riuscirci? anche per co lpa del sii,dacato, - ~•P: 

, Gli interve nti pr ~visti, dalle_ p:oliticl;le, . _J?re~~la•)~· ';"'a ~u?n{\ e_sper\~"'.'-"· E' 
di svi luppo territo"riale sono sirumen - uno· s1ru1n<info che ~otrebbe ridurre 
ti importanti e offrouo p iù di u na il costo,del lavoro propr io in quei sei- . 
opportunità . I contratti ter ritoria li e i tor i a_d à lta potenz ialità occupaziona le 
patti d'area sono gli strument i da .Ùti- . come ambien te, ct~!u,ra e welfare. 
lizzare,. n,a per funzionare è n~cessa- 'I finanz iamen ti ancora disponibili 
ria la negoziazione Ira le part i sociali . so no so lamenfe -q uell i r icompresi 
I governi locali devono progettare nell'Obiettivo 2 che riguar da Tern i e 
una nuova fase di sviluppo e devo no Spoleto : s iamo l'u n ica regione del 
impegnarsi per favorire le possib ilità centro-no rd che ha -speso me no del 
offerte dalla programmaz ione nego - 75% de lle p rovv idenze comuni tarie. 
ziata ma senza un ruolo att ivo delle Le cause d i q uesta mancata ulilizza 
associazion.i industria.li e deg li istituti zione sono in alc un.i ca.si poli tiche , 
di credito diven ta tutto inutile. E gli come per il centro multimediale di 
imprenditori umbri non l.,hanno anco- Terni,. ma per la maggior parte sono 
ra capito. Sono loro che deyono indi- da imputare alla carenza di progetti 
viduare i progetti. indus triali in grado di attivare quesle 
Non è certo ques ta l'u nica critica da provvidenze. Se le associazion i de lle 
muovere a ll'associazione indust ria_le. imprese e le banche non sviluppano 
Siarno tutti d 'accordo ne l soste nere una nuova progettualità , che puri ti a 
che i distretti indus triali non JlaScono valor izzare aku J\e produzioni., 
per decreto , ma il sindacato da d ieci risch iamo di perdere anche ques to 
an ni ne parla, men tre loro sono rirrya- treno . · 
s ti completamente ine rti. C:Un)br ia è Propon e te s inerg ie tra si stema n>ulti
l'u .nica regione 9-el cent ro-nord dove naz iq!'ale, i'genzi e,. parçh i tecnologi
non esis te ne mmeno un dis tre tto ci. Co's<l.sig•nifi éa .co.n.Cr~tamente? 
ind ustriale. ' La prese~za delle m:11ti.nazion~li ha 
Le politic he alt ive del lavor o da voi . p_os to ·de i problemi nuov i. 
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si potrebbe assic u rare 
un~occupazione maggiore 

d i quella a ttu ale. Se non s i insta ura 
questo rappor to il risch io è la ripropo
siz ione di at tività produ ttive da so tto
sca la . No i siamo dispo ni b ili ad 
accompagnare quest i p rocessi con 
una conl rattaziòne di sostegno; con 
un p u n to fermo p erò: r ispettare i 
minim i contra ttu a li. La flessib ilità 
non deve s ignificare p reca rizzazio ne 
del lavo ro. A .ques t'u ltima si assoc ia 
infatti so lo quali tà scaden te delle pro

. duz ioni, .gen te che muore e crimina-
lità .organizza ta .. l. • . • 

Per po teJl~iart le iAfr as truttur e 
reg ional,e p.rop<!Jlete <ji,c.otnv olg(\~e il 

~ capi tale pri vato. Non è invece ne~~s
sario \in ma ggi or ruol o d elle istitu
:doni pubblic he? 
Bisogna rovesc iare le pr iori tà, Basta 
con la cemen tificazione. Alcuni sinda 
ci da un lato parla no di v~orizzare il 
patrimonio natura le e culturale della 
regione e dall'al tro pensano a super
strade, sv incoli e cose sùnili, 8isog1,a 
invece progettare una po litica della 
mobi lità a lternativa basata su ferro
vie,. funicola ri e soprat tutto su infra• 
strutture imrhatedali e servi.zj multi
mediali. Su questo ierre no il project 
financi ng ha u n ru olo ce ntrale. Le 
opere in iziate, come Ja Due Mari., la 
Flaminia de'!Ol\O esse re comp letate al 
pi,, pres to, ma dobbiamo altresì impe
gnarci pe,· il raddoppio della Orte• 
Fakonar:a, il cui o.nere no n può dea• 
dere interamente sui bilanci delle 
Ferrovie e per potenziare la Ferrovia 
cen trale u mbra cl,e ' rappresentà un 
vet tore estreniilmente interesSc'lhte con 
-il q·uale arrhiare a Roma in tempi p.i.ù 
rapid,i risp~~to a 'quelli su s tra.da . 

A.B. 

' ' 
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Un compagno, 
• un amico 

U 199t1 ci ha fasciato con un Jutt"o e un 
gra.nde dolore: la scoropa..., del c!>)llp,•· 
gQ.o e .lmko Andrea AICsini, d3 tempo 
af(Cffo da un tumore the aveva affron• 
tato ton lln'3 eiena consa.eevolezza e che 
non gli aveva impedito ili bvo.'(al'&fino 
alla., fine nel suo ruolo dJ Direttore 
generale di una Azien_da Osi di Roma, 
al 4.uale aveva <:01'.\l~nu.ato a aed,icare 
tuua la su.a capacità e passione non di 
neutro e asefH<'O manager ma 1di teaùco 
e (0\npagoo schierato come sempre a 
tutela e promozione del diritti di s.a.lute 
della popolaz ione , nel con testo ,de llo 
svil~ppo quantitativo e qualita,Hvo del 
servizio pubblico. 
Andrea ha UDa lunga storia di m,ilitanJe, 
in buona parte spesa qui in Umbria 
~che insieme a co»tpagRi che o,a sta.o~ 
no conducendo l'cspericz:iza politica di 
questo foglio. Aodrea, giova.ng studel\• 
te ln Medlcina. a 'Romar. a~eva }atto aui
·vamente patte di q-.e.! Golie.l\òvo di 
Medici na ,del Policlinico cl\e negli an.ni 
deJ '68 "-veva, condotto gra.ndi lotte -
sludenti, medici, i11fermie.ri, pazienti -
contro il potere medico e accademie.o, 
in <'lllcanza con -collettivi di base e ope
rai _per l'a.ffennazione del diritti i:H salu· 
te in fab6t.ica e nel tenitorio e per la 
cos-truzioQe ~i un nuovo sisteo:i:a sa.nita
ri9 pub blico. 
Dopo la lat(rea Al\drea aveva fatto la 
scelta , comu.f\.e ad. alfri com.pagni del 
Collettivo, di lasciar:e 'Roma e ài andare 
a Javoi:a.re ht (cgioni dove sembravano 
aprirsi prospettive _più.. avanzate per la 
pr:.fica della proprfa capacità profossfo-
1.Mle e militante. Andrea era venuto in 
um:.b.t:ia., r:ichfam 'a_to dalle infai.1tivc. di 
aku,1,\i enti locali e daWimpeg:no sdeir
tiik o ·e cul tur -alc (se vogliamo,. poiittco-, 
culturale) del gruppo di lavoro ;n1or• 
no a Sej>pilli e ,il suo Istiluto di lgiène. 
~a Andrea ,non ha av:uto vi.ta fa,çHe ù, 
Umbria: uomo di ld.ee, di proposte, di 
vo,lon tà costruttiva, di lott.,, è stato 
subito perso !\aggio sco:,nodo, e come 
là.le p,u~troppo vissuto dallo •sanità u(fi · 
~jale umb,1.1, p..rJma. e dop ~ la r'ifotma 
-saJ\itaria. No..n era un medico, un pro -• 
fessioni.sta: era un .».l.edico e un p,ròJes• 
si,onista n,ilititnte t un compagno d\e ha 
partecipa to li,\, prima pet:$0.oa, é01\ I.a sua 
gra:nde capacifil di stimolo, di aggrego· 

t zione, di gu,idaF alle v(cende pol it,(he 
#mino1:iJ ·orrie11

• NeJ, Mani-testo , nel 
Pdu'( ), i'n f\1edieina f:)emocra-tica . 
VogliilD.lo rico;dodo rip;oponc_ndo una 
es.,erieJlz-a di ricè,rca ~ di Jofta sulla 
salute in fabbrica condo tta nei lontani 
Anni '70 a'Foligno - dove J\ndrca)avo
rava nell'aJlora Conson io sodo-sanita
tio - dal gruppo lo,e-al~ di Medkiua 
Democratica, dj cui 1).ndrea era eseo
ncnte e gu•ida . Il tcsto ,thc riportiamo in 
questa. pagin,a è pa..-te d,~Ua relaziQne di 
questa e~P,eri{'nza, già pubbli<:ala nella 
sua interezza sollo jl tito!o U1J• fabbrica 
del c,urcro? . nel n . 4 (n\ arzo 1980) di 
"segno çritiço"; perìod,ico eOJ'.iti.CO•CtU
lù,.1;ale "(he allora sf pttblH !,cava a 
Perugia. La scelta. (.l,\_e fac~iamo vuole 
esse~ a1,ch_e un mo.l.\lto e U\l.,incitan\en~ 
to,pefi' noi che. lavori-amo -a :wmi.~copolis'': 
tj.~re.n:dere un lavo_;ro di rite :rca, anche 
d.i:-r· cerca opex~fa., .. dpren<Len.do a-a 
~dtea, il sy.o stile di !~l!oJo politi co ~ 
fmparand o 4• And;.ea. . . 

Dossie:t 

na 
Q 

ual\do, ve,·so la fine d el 
1977, Medicina Democra 
lica·Movimel\tO di lotta per 
la sa lut e di Foligno ha 

avviato, su segnalazione e sollecita
zione di operai del!' Azienda F. s., una 
indagine sull<1 morta lità per tumori 
tra i lavoratori deJle Grandi Omcine, 
non immagina va di trovarsi di fronte 
a u.na presenza di casi di cancro cosl 
pesant e, n é di scon trar s i con una 
incredibile (allora) alleanza sindacato
padro,\e, uniti nella difesa ad oltranza 
del silenzio e dello status quo . 
La ricerca è andata avanti, centrata 
sulla ricostruzione pi,, ampia possibi · 
le - ma pur sempre largamente jncom 
pleta • dei casi e delle cause di morte 
più recenti tra gli operai delle Grandi 
Offi ci ne; la ricerca, condotta sulla 
memoria degli operai e corredata 
con l'analisi delle cartelle cliniche, ha 
fornito risultati che pur nella loro 
incompl etezza sollevano un serio 
allarme intorno -alla possibile presen· 
za anche a Foligno di ui,a "fabbrica 
del cancro '.' . 
Cerio, non possqno trarsi per . ora 
conclusioni del'i.rµtive sul .rappo rto tra 
ambiente di lavoro e tUJ))0ri, ma ci 
sono sufficienti element i per formula ; 

• 

memoria dei lavoratori dell'Azienda, 
ovvia1net1te pi\l ricche e probanti); 
c) un risc hio di morte per tumor e 
degli operai del repa rto "Avvolgeria" 
superiore di più di cinqu e volte negli 
anni dal 1966 al 1977, e addirittura 
più di otto volte nel periodo 1974-77. 
Significa, in definit iva, che il 54% dei 
operai morti per tumor e è stato credi
bilmente causato dalla fabbrica e dall e 
condizioni di lavoro nel totale deg li 
anni dal 1966 al 1977, percenluale che 
sale al 74% per gli armi 1974-77.Per 
quanto poi •s i riferisc e al reparto 
"Avvolgeria", il più macroscopica
mente co lpit o dalla mortalità per 
tumore, la percentuale dei 1norti per 
tumore attribuibile all'ambiente di 
lavoro è rispettivamente dell'S1 % 
(1966·77) e de ll'87% (1974-77). 
L'indagine ha aperto un problema, ha 
sollevato una ipotes i purtroppo non 
cos truita sulla sabb ia, ha posto una 
dran1nrntica domanda: anche a Foli
gno una fabbrica d el cancro? 
La domanda vuole una risposta, certa 
e definitiva, da costruir e con il rnov i
mento dei lav ora tori in fabbrica, con il 
sindacato, con gli enti locali e le loro 
struttu re te~niche di indagine:· il sin 
dacato, e in par te anche g li enti locali, 
ha purtroppo sin qui cercato di drib· 
blarc il problema aper to dagli open, i e 
da Medicina Democr at ica , con un 
atteggiam e nto contraditto rio, ambi
guo, talora apertame nte pro vocatorio 
e_ "padro nale". 

• 
ID a 1ne 

re una ipotesi di correlazione positi· 
va . L'indagine va allargata e appro
fondita, e deve diventare patrimonio 
di conoscenza e di lotta dei lavoratori 
nei confronti di un potere che fino ad 
ora ha nascosto o quantomeno igno
rato il problema. 
L'ipotesi di posilività del rapporto tra 
ambient e di lavoro e 

I 
j 

Questa, dunque, la si tuazion e alle 
Grandi Officin e de lle Ferrov ie de llo 
Stato. L'intera vicenda, però, merita 
m,a notazione cronologica, per meg lio 
chiarire come è nato e si è sviluppa to 
l'intervento, e per necessità di in.for
mazione anche u, rapporto alle pole
miche aspre che si sono sviluppate, da 

tumori è amplificata da 
alcune conside raz ioni: 
1) l'indagine ha fatto 
emergere dati probabil· 
mente in difetto, pro
prio in quanto derivati 
dalla memoria ; 2) la 
co mpar azione con la 
n,ortalit à per tumori 
maligni tra la popola• 
zione omologa (i 

Un ricordo 
part<•:,,Pure di settori su\• 
dacal, polit ici, politico• 
anunirl'i strativi che rite
nevamo insospettabili. 
1977, novembre. Medi· 
dna den.,ocratica , ins ie
me ad alcuni operai 
della Azienda Grandi 
Ripa razioni, inizia una 
inchiesta sui numerosi 
operai morti per twnor e 

del compagno 
A ndrea Al esini, 
uomo di idee, 
di propost e 
e di lot ta 

maschi di Foligno di classi di età 
uguali a quelle degli operai occupati). 
Infatti si ha : a) un rischio di morte per 
tumore più che doppio per gli operai 
d elle G ral\di Officine , in confronto 
alla omologa popolazione -maschile di 
Foligno; negli aOfli dal 1966.al 1977; 
b) un rischio di •mo~te per tumore pi,, 
che triplo per gli operai dal 1974 al 
1977 (gli anni cioè per i quali la ricerca 
ha dato inlor_mazioni, derivate dalla 

neg li ult imi anni. 
L'il\chiesta è condotta grazie alla 
memoria di alcuni operai in pensione 
e in servizio, quindi sicuramente per 
difetto. 
1976, primavera. lprimi Àati scaturiti 
parlano ch iaro: la probabilità di mori• 
re per tumore nelle Grandi OfficiI\e è 
più alta cl,e nel territorio. 
Si fanno i primi volantinaggi daval\ti 
alle officu\e GR. -Iniziano i pr imi con · 
trasti con · il sindacato · fe rrov ier i. Si 
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Dossier 

costituisce w> Comitato delle famiglie 
deg li operai morti. 
1978, giugno-luglio: un bollettino di 
Md porta alla conoscenza di tutti i 
risultati dell'inchies ta sui tumori . Nel 
bollettino viene messo in risalto anche 
il contrasto tra i risu ltati delle indagi
ni del Mesop e quell i del Serv izio 
Sanitario delle Fs, ad esemp io nel 

sto in un a confe renza stampa denu _n
cia il carrozzo ne cl ien te lare de l 
Serviz io,Sanitario delle Fs (poi sa lvato 
in extre mis a l Senato e sopravv issuto 
alla rif or ma san itaria grazie a un 
emendamento presentato da un sena
tore Dc), strutt ura 1nastodontica e, 
mostru osa, che continua a crescer.e cli 
pote re e di inte ressi, un corpo separa

reparto "Verniciatu re". 
Il Bollett ino di Md for
mula anc he a.lcune pro
poste concrete di inter• 
vento. 

Operai . · 
e Medicina 
Democratica 
da una parte 
sindacato 

to per Ja sopravvivenza 
di tecnici e burocrati. 
1979, 11 luglio. Il presi
dente del Consorz io per 
la Sicurezza Sociale 
attacca Md: "Md è pas
sata sopra le teste degli 
operai e si autoprocla
ma loro rappresentante. 
Le sta tistiche non con-

1978, ottobre-novem• 
brc•dicembre. Si inten• 
sifica no le riunioni del 
Corni talo dei familiari , 
alle quali viene sempre 
invitato il Consiglio dei 

e padrone 
dall'altra 

delegati e il sindacato; alcuni sindaca
listi e delegati vengono alle riun ioni, 
ma sempre dichiaratame1,te a litolo 
personale. Intanto si cost itui sce un 
gruppo di avvocati democratici che a 
livello nazionale segue la questio ne. Si 
chiede al sindacato di farsi patrocina · 
tore di un'azione di approfondimento 
e allarga1nento dell'inchiesta e di una 
denuncia giudiziar ia. 
La richiesta non ha seguito, il 
Comi tato dei farniliari viene lasciato 
nel pitl comple to isolamento, a parte 
l'appoggio di M.edicina dernocratica. 
Alle riunioni viene invitato anche il 
Consorzio socio -sanitario (sempre 
assente) e il Comune, che si presenta 

troll abili non servono". 
Intanto, non viene me,SSO in pied.i uffi
cialmen te nessun servi.zio. 
1979, luglio . Il Pci, cellula delle offici• 
ne GR, prende le distanze dall'imino
bi lismo de l Consiglio dei delegati, 
se1nbra invHare a muove1·si, ma attac
ca sia pure tin1ida1nente Md. 
1979, 19 luglio. Si fa ulla riunioM a 
Roma tra Servizio Sanitario F.s. e la 
Federazione nazionale Fist Cgil, Saufi 
Cisl, Siuf Uil: "li Servizio Sanitario 
F.s. • dichiara il sindacato - ha portato 
alJa riunione una volumino sa docu
rnentazione e tutta una serie di dati 
che dimostrerebbero come il rapporto 
tra afftbiente di lavoro e morti per 
tumore sarebbe tutt'altro che certo e 

dimos trabile". 

• 1979, lug lio. Inizia 
una serie di 

o era1a assemb lee di 
reparto nel.le quali 
vengono final• 
mente discussi i 

w,a sola voJta, prende pos izione timi
damente a cui fa seguire po i il silenz io 
più totale. 
1979, marzo-aprile. Si decide in 
assemblea di presenta re mi espos to 
alla magistratura. All'assemb lea era 
stato invitato iJ sindacato azienda.le e 
co1nprensor iale. 
Un esponente sindacale di.rà ripetuta· 
mente, accusando di demagogia Md, 
che "il s indacato non si rivolge a lla 
magistratura ma fa le lotte" . ConJe se 
Cir iè e Verona e tante altre situaz ioni 
non esistessero, e come se a Foligno 
fossero state fatte del.le lotte . 
1979, giugno . li testo del.la denuncia e 
la relativa docun ,entazione sono 
pronti. 
Vengono racco lte all.'interno delle 
Grandi Officine e fuori le adesioni 
all'esposto . 
1979, gi ugno . Viene presentato, l'e• 
spos to a lla magi stratura con 580 
firme, tra le qua li 500 operai, 30 ope
ratori sanitari, '10 familia ri. 
1979, luglio. li Consiglio dei delegati 
delle offici.ne GR at'tacca duramente 
Md, c~rcando di screditare persona!, 
men te i -n.>ilitanti di Md t:he ha1>no 
partecipato alla vicenda . 
1979, luglio. Md nel presentare l'espo· 

prob lem i rigua r
danti l'ambiente 

di lavoro: forse per la prima volta alle 
offic ine GR viene fina lmente data la 
parola agU opera i; viene elaborata tma 
piattaforma sindacale sulla salute. 
1979, lug lio. Finalmente, la Giw,ta del 
Co mun e di Foligno convoca una riu
nione urgente tra Md e Consiglio dei 
delegati; la riunione salta: il Consiglio 
dei de legati si dichiara non pl'Onto ad 
affrontare iJ dibattito e il confronto. 
1979, agosto. Viene presentata una 
piattaforma sindacaJe aziendale sulla 
salute : è la prima volta che il sindaca
to ferrovieri a Fol!gno si ll'move su 
questi livelli di mobilitazione. 
1979, 29 agosto. Viene presentata da 
Pdup e Md di Napoli w>a relazione 
segreta che il Servizio Sanital'io delle 
Fs aveva inviato a clinici di no1ne 
(/idati?) , con i risultati di ,u,a inchie
sta fatta dalle Fs in m>a ignota fabbri
ca. 
I dati sono preoccupantissinti: dei 26 
morti in servizio dal 1967, su 995 
dipendenti, ben 15 sono morti di 
tumo ,-e (il 58%); dei 34 morti in situa
zione di pensionamento 16 sono morti 
di tumore (il 47%). Ma qua1 è la fab
brica? 
1979, settembre . La fabbrica misterio
sa (ma la cosa la si era capito subito) è 

a Foligno, è l'Azienda officine GR. La 
relazione ufficia le della Azienda F.s. 
conferma in nwdo allarmante la 
denuncia d.i Md : ~nZj i dati appaiono 
addlrittu(a più drammat ici e ormai 
tutti sono costretti a prenderne atto. 
L'Azienda F.s. è nei pasticci. 
1979, 6 settembre. Cgil-Cisl-Uil con 
vocano una confere.i,za stampa; Cisl e 
Uil sap uto che è stata i1>vita ta anche 
Md disertano la conferenza s tampa. 
Malgrado i tentativi di minim izzare i 
prob lemi e difendere l'A zienda F.s. 
l'asse della conferenza viene spostato 
dai compagni di Md e dai rappresen• 
tant i de lla Regione Umbria; il sinda• 
cato è palesemente spaccato, si con1in
ciano a delineare obiettivi e interessi 
divergenti . 
1979, n ovembre• 1980, marzo. La 
Procura della Repubblica sembra 
intensificare le attività inerenti l'in

. chiesta che aveva aperto ne l mese d i 

luglio. 
1980, marzo. 1 familiari del.le vittime 
riaffermano - anche nel corso degli 
ùlterrogatori - la volontà di cost itu irsi 
parte civile contro l'azienda; a questo 
proposito è in via d i organizzazione 
m, incontro tra tecnici che haru,o par • 
tecipato all'indagine, fami liari degli 
operai rnorti, avvocati che stanno 
seguendo la vicenda, per la decisione 
definitiva in merito al.la•còstituzione 
di parte civile e all'avv io del relativo 
iter. 
Questi i fatti. Medicina Democratica 
s<1llecita ora il s indaca to, o almeno 
ljuella S"ua parte ,nen ·o 1egatà all'a· 
zienda, a farsi carico di tutta la vken:M 
da: a cessare w, atteggiamento respon-
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sabite nei confront i di un potere cor• 
rotto, dnico e mistificatore, anche se 
pubblico, e a dars i finalmente un · 
attegg iamento correttp nei co1, fronti 
deg li interessi degli operai, anche di 
quelli assass inati da una organizza
zione de l lavoro patogena, e infine a 
costituirsi pa.rte civile con tro l'azien
da, come altrove hanno fatto altri 
Consigli di Fabbrica. 
E' possibile modificare con la lotta, e 
solo con la lotta, l'organizzazione del 
lavoro alle Grandi Officine, aprendo 
un vasto dibattito tra i lavoratori nei 
reparti, una ricerca di massa sui risch i 
lavorativi, w,a lotta per abbatte rli; nel 
contempo va riaperta la s tr ada per 
sciogliere il Servizio Sanitar io F.s., e al 
pari di altr i serv iz i scioglie rlo n el 
Serv izio Sanitario Nazionale gestito 
da lle Region i e dai Cornun.i: e una bat 
taglia parlamentare su questo può 
essere avvjata subito, se c'è volontà 

poliHca. 
Medicina Democratica sente il dovere 
e Ja volontà politica, da parte sua, di 
contribuire a queste battaglie, anche 
mettendo a disposizione della classe 
operaia i propri strumenti politici, tec
nici, organjzzativi. 

(NdR: la relazione di Medicina 
Democratica di Foligno ripor taya poi 
in ,ma lunga append ice • sotto i( titolo 
U11a indagine operaia • Alle Grtindi 
Offici11e di Foligno si milOre ·di ClltlCTO• 

tutti i dah ' epi~emio logico-s tàtistid 
relativi ai risultat i ae na ricerca sulla 
mortalità per cant'ro): · ~ ·• ' · · 
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B ac'io 
am.ar o 
M artedì 10 dicem

bre presso la 
Commissione 

Industria del Senato si. è tenu· 

Tutto ciò ha prodotto una 
situazione di profondo di sa
gio, conc.re~izzatasi in un pro 
gressivo aumento di perdite 

ta.,una aud izione dei rappre- di esercizio che nel 1992 sono 
sen tanti della Nestlè Italia, state di 9 miliardi, nel 1994 di 
per conoscere più nel detta- 15 miliardi, nel 1995 di 64, 
glio i conteni,ti del Piano di · mentre per -il 1996 $i attendo· 
ristrutturàzione e ,,.rilanci<>" no perdite · nell'ordine d ei 46 
delle produzioni attualmente milia'rdi. D'a ltro can to il grup
effett uate in Italia. Vale la po ha come pun ti di forza la 
pena ricordare che quando si presenza d i marchi pres tigiosi 
parla di Nesllè si ha a che fare (Perugina e Motta per fare de i 
con la prima azienda aliJnen• nomi)., impian ti tecnologica 
·tare de l n.1ondo, con LUl fottu - mente avanzati ed m,a forza 
rato, nel 1995, di 56.484 milio- lavoro altamente professiona• 
n i di franchi sviz -zeri, una lizzata. 
occupazione d i oltre 220.000 A fronte di ciò'i l piano elabo· 
unità e 4$9 s tabiliment i sparsi ·. rato da.i ve1tici azienda li ed 
in tutto il mondo . In Italia la illust ra to ne l corso delJ'a ud.i
Nestlè si conso lida soprattut- zione si propone sostanz iai 
IO a partire dalla seconda mente il ragg iungimento di 
metà deg li annj 'SO con l'ac - quattro obiettivi : 1 • innovare 
quis izio ne pri m a de ll a per migliorare il mix di por• 
Rowentre e Mackintosh, sue• tafoglio, p revede ndo di Jan• 
cess ivamente d e( gruppo ciare sul mercato ogni anno 
Buitoni (1988) e, recen temen- almeno due prodo tti realmen
te, (1993), dell'l talgel e te nuovi; 2 - concentrar~ il 
Gruppo Dolciario Italiano. market ing in alcune marche 
Attualmente la Nestlè Ita lia, strategiche (Nestlè, Buitoni, 
con un fatturato 1995 di 3.553 Perugina, lv!otta e Sasso), pre
miliardi di l)re, 7.768 dipen- · vedendo invest imenti cre• 
de nti distribuiti .in 23 stabili· sée nti in pubblici tà; . 3 · 

' rhen ti è, d'opo la· Ge~·,;kis a!')1pJiar~ l~ quOta àt esp orta • 
· Oano~1e, Ja ·SecOrida 'ài iei1da ... zio!\é 9e i Pfodotti italic1ni sia 
àlime nth'~e:i~i ltal'i a. ' nel cas6 di' produz iofU: !ipica• 
I problenU della N'èstle Italia, 1nènte naziònali corne la 
secondo i ver tici aziendali, pasta , sia nel caso di. prodotti 
sono da UJ; lato dovuti ad un pregiat i coine il Bacio 
mercato stagna n te e ·in Perugina; 4 • recuperar e effi• 
profonda mod ificaz io ne dal <:ienza attraverso un processo 
J?Unto d i vista della d is tribu - di ris trutturazione, riaccorpa 

l'ar ea v end ita e j 

restant i nell'ar ea pro· 
duttiva . 
Pi è, brutalmente, ma 
realisticamente, s i p ro· 
spetta una strategia di con
centrazione nelle produz ioni 
piè, competitive a livello 
internazion«le, una dismjssio
ni delle prod uz ioni ritenute 
secondarie, decentrandol.e ·i.n 
subfo rn itura o spostandol e 
all'es te ro in altri impianti del 
gr uppo, come . nel caso d elle 
produzioni d i Abbiategrasso 
(110 addetti), per le quali 
e1i~ro il 1997.si preved e il h<1· 
sferirnento i11 Fra ncia, una 
"raz ionalizzazion e" delle fun • 
zioni cosiddette strateg iche di 
impresa, anche qui concen 
trando e, perch é no, spostan• 
do all'estero i centri di ricerca 
(i poch i rimasti) e gran pa rte 
del.le fw1zioni decisiona li, u na 
riduzione dell'occupazione e 
una p recarizz.azione de l rap• 
pQrto d i lavoro . Si potrebbe 
d ire uun film già visto 1

' in ita• 
lia in ques ti ultimi anni con 
multinazionali straniere che 
açqui~iscono, progres~iva• 
men te, segmenti impor tanti 
·~ell'app _arato p r~dutti>'O · 

· naz iona le. Da questo pun°(o di 
:~,ista ·11 célso·del co;npart 9 au-
1Ylentare è storic<1rilente 
emblematico e fu oggetto _ di 
attenta anal isi nel corso della 
pr ima conferenza d i p rodu 
zione della Ibp all'inizio degli · 

. anni iso. . 
zione, da ll 'altro 
da uno squilibrio 
interno delle pro 
duzioni, che si 
presen tano in 
posiz .ione debo le 
ne i seg men ti di 
maggior dimen

Nesflé e la sua· strategia: 
licenzia1nenti e precarizzazione 
anche alla Perugina 

Il copione è sem· 
pr e lo stesso : si 
co m p rano le 
az iende, si op era 
un sis tematico 
smante llamento 
de i mo,ne n t i d i 

s ione (vedi .la pas ta) e, al con• 
trario, in pos izione leader i.n 
quelli a basso tasso di svi.lup· 
po (nescafè, bevande a caldo, 
salse fresc he, ecc.). A ciò va 
aggiun to il fatto che la recente 
espans ione, realiZzatasi con 
l'acquisizione di \nuove azien• 
de, ha prodotto una duplica· 
zione di funZ i01\i s tra tegiche, 
al pw,to che .per esemp io non 
esiste un sistema informativo 
unico per tutto il gruppo . . ' . 

mento e esternalizzazione di 
tutta una serie di /unz ioni 
aziendal.i. 
Il consegu imen to di ques ti 
obi e tt iv i si accompagna a 
in terventi di riduzione dei 
costi di produz ione e delle 
spese Hsse; da qu i, attraverso 

. un rid isegno della organizza• 
zio n e del lavoro e de ll e 
mo.dalit,, operativ e, del . grup
po, la ipdividuazione d i circa 
J.500 esuberi, di cui 800 nel-

rice rca e in nova 
z ione, s i t rasferiscono pro 
gress ivamente all'estero i cen
tri decisionali e le funzio ni 
alte di impresa, s i sfruttano 
sistematican1ente i marchi e si 
lascia no in p iedi solo alcune 
rid imensiona.te fasi manifat .. 
turiere . E' questo anche il 
caso de lla Nestlè che ha rile
vato un J>atriJnonio pro<lu.tti• 
vo i.mpOriaflte, con marchi di 
,pres tigjo e noti in tutto il 
mondo . Tutto ciò s i traduce in 
' 

... 

1J1' 

peri• 
c olo so 
impoveri• 
me n to de l
l'appara to prod utti-
vo r1aziona)e non con
trastato né da adeguate politi
che e strategie d el sis tema 
aziendale italiano, il n1eno 
"i n te rnazionalizza to " tra i 
paesi occidentali, che impedi• 
sca n o que ste forme di 
"moderno sacchegg io" (non 
si tratta di allestire impropo
nibili politiche protezionisti • 
che, ma di contrapporre poli· 
tic he i_nd,_ustriali in grado d i 
prese rvare il pa trimonio p ro
duttivo, analogamente a 
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quanto ,viene fatto pec ese m .. 
pio in Francia). 
A fare le spese d i q uesta stra• 
tegia sono in pr imo luogo i 
lavoratori: Jicenziamenti, pre
cadzzazione del rapporto di 
lavoro (è la soluz ione previs ta 
per l'ar ea vendita della 
Nestlè), e soprattutto progre s• 
s ivo impov er imento della 
loro professionalità. 
Per la Perug ina il rid.imensjo• 
nan1ento produttivo e occ u· 
pazionale è palese: concen 
trar s i neJ la sola produz ione 
del Bacio significa ridm ·re, in 
alcun i anni , lo stabWmento d i 
San Sisto in una fabbr ica (llta· 
mente automat izza ta (che 
potrebbe anche essere localiz 
zata un domani nel Ghana) 
con poche centin aia d i lavora
tori, con buona pace di tutt e 
le promt.--ssc passate che asse .. 
gnavano a San Sisto iJ centro 
direzionale del dolciario euro
peo. Per q uesti motivi il p iano 
de lla Nestlè Italia va respinto 
e, in particolare va rigetta ta la 
filosofia di fondo che lo ispi
ra✓ che per ]'Umbria si tradur · 
rtbbe in u n ul teriore processo 
di impoverimento d el suo, già 
fortemente rid ime nsiona to, 
s istema produttivo, 

Leonardo Caponi 
Pres,idcnte della rommi$$ionc 
industria del S(!-n,1to 



I I fallimento de lla man i
festazione secess ionis ta 
de lla Lega nello scorso 

settembre e le tensioni provo
ca te dalla Finanziaria hann o 
momentanearne nt e a rrestato 
la riflessione e il dibattito sul 
federalismo e sulle sue 
so rti .Pure il dibatt ito es tivo 
era stato vivace ed aveva 
coinvolto anch e l'estrema 
s inistra.. Marco Revelli su "il 
manifesto" aveva addirittura 
trovato in ,u, libro del nippo
amel'icano Omaha le n1ot i va
zioni strutturali dell'ideologia 
leghis ta, r intracciandole ne i 
processi di mondializzaz ione 
che abbisogn e rebbero d i 
st ruttur e statual i p iccole e 
subalterne ai Oussi del merca
to global iz7..ato. Non è questa 
la sede per po lemizzare con 
questa en nesima riproposi
zione del piano del capita le. 
Giova piuttosto ritornare al 
pi,, modesto dibattito che si 
svolge in sede regiona le. 
Negli ult imi due an ni la 
riflessione è andata ava nti. 
L'ha st imol ata la p ropos ta 
della Fondaz ione Agnelli di 
dividere l'Umbria tra Lazio e 
Toscana, prontamente ripresa 
d a Gianfranco Ciaurro. La 
Fondazione sostanzial rnente 
constatava lo squilibrio fra 
gettito fiscale e costo dei ser• 
vizi erogati: in so mrn a g li 
urnbl'i paga.no meno di quan
to prendono . E' ovvio che in 
questo quad ro entrav a in 
d iscuss ione il welfare regio
nale, vanto deUe amministra• 
zioni della sinistra. La rispo
s ta a tali argomentazioni è 
stata o scomposta o d ebole. 
L'osservazione più diffusa è 
che in Europa esis tevano 
regioni piccolissimé oppure 
che solo P iemonte, 
Lombard ia, Veneto ed Emilia 
Romagna aveva1,o i requisi ti 
dell'autosufficimza e quindi 
erano in grado di garantire i 
livelli d i servizi raggiu nti. 
Osservazioni g iuste, ma che 
evi tava no ·di affrontare il 
corpo del p roblema . 
In una ipo tes i fede rali sta s i 
.met tono in discuss ione infatti 
alcun i temi che erano stati gli 
assi portati su cui era nata l'i • 
potesi regionalista in Umbria 
negli a1u\i Sessanta. Essa non 
era solo quella dell'autogo
verno e della riforma demo
cratica de Jlo Stat o, ma e ra 
anc he q uella de l rapporto 
,regione- risorse - programma
zione . Il ne_o centrali~mo degli 
an.ni Ottan ta ~a naturalmente 
depo tenzia to tale rapporto, il 
flusso m inore di risorse pro 
venienti da l centro ha costret
to a ridirn ensionare Ja spesa, 
ma res ta il fotto ch e se s i 
attuassero i criteri di federali-

'/, 
\ 
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"regione leggera", ripensan
dole solo all'interno de i confi
ni ris tretti dell'Urnbria .' In 
terzo luogo se ques to è il qua
dr o# se si ritiene che occorra 
decentrare, come è giusto e 
auspicabile, funzioni di pro• 
grammazione e di illterven to 
ai comuni, appare urgente 
ridefi nirn e confini e poten· 
ziarne le capacità.. Va insom
ma ridi seg na ta la re te de lle 
st ruttur e comuna li, oggi trop
po polverizzata o troppo 
accen tr ata, ed incapace d i 
ass urnere que l ruolo di pro 
gra nln1azione e di intervento 
che sono loro assegnati dallà 
142. Senza un .impegno in 
questa dire zione il ,·ischio è di 
tl'ovarsi senza strun1:enti ope• 
rativj efficenti, senza cui la 
polemica contro il ncocen tra
lism o delle reg ion i diviene 
a ria fr itta . 

variabile 

Un quad ro di questo tipo pre
sup pone, pe rò, un progetto 
defini to. Se non si vuol cadere 
nell'apologetica de l munici • 
pio, o della diversità assu nta 
a tutti i cos ti come valore, è 
necessario che vi sia no sog 
getti istituzionali cer ti. Si può 
inso mma pensare ad un fede
ra lismo tra reg ioni, sia p ure 
ridiseg.nate come dimensioni 
e fm,zioni, e all'interno delle 
reg ioni, solo se si da forza e 
corpo all' ist ituto regionale, 
eliminandone l'aspetto d i 
mero decentramento dello 
Stato e rilanciandone I' au to
nonomia e il ruolo program 
matorio. Un nuovo progetto 
di organizzazione federale 
dello Stato non è cioè pensa
bile sen.za individ uare i sog
getti istitu zionali che dovr eb
bero esserne promotori e pro
tagonis ti. Ci par e che proprio 
per il carat tere di multipola
rit à dell'Um bri a, ma più in 
genera le dell'Italia centrale, 
per l'e spin te municipaliste 
sempre pr esen ti ed au ·toali
mentantesi, senza istituzioni 

smo fiscale, delegando il pre
lievo e l'imp osiz ione agli enti 
locali, il livello di we lfare rag
giunto non sarebbe sos tenibi 
le, a meno di non assicurare 
un corposo interv ento delle 
autori tà centrali . D'altro canto 
non è pensabile • come alcuni 
sostengono - un drastico ridi
mensionamento d ella spesa 
corrente de l settore pubb lico, 
per re nde re di spon ibili più 
risorse da destinare agl i inve
s ti men ti. Ciò nei fa tti non 
s ign ificherebbe altw che ,ma 
smob ilit azione massiccia di. 
personale d ei serviz i che, 
bene o male, cos tituisce la 
premessa necessa ria per una 
loro erogaz ione. 
Da ta le consa p evolezza 
acqu.isisce va lore l'idea di " ,u, 
federalismo coop-erativo basa
to sulla solidarietà e l 'ampia 
collab-orazione tra istituzioni 
e burocrazie" di regio ni 
diverse , ossia l'idea di _"patti 
interregionali a geo m etri a 
variab ile" tra comunit à collo• 
cate in dive rse circoscrizioni 
amminist ra ti ve. E' quanto 
sos tengon -o nella Prefaz ione 
ad una ricerca del Censjs, da.I 

sign ificativo titolo "Ricercare 
la complementarità . Le di na
miche d elle relaz io ni tra 
Marche e Urhbri.a" , u sc ita 
qualche mese fa, i president i 
delle giunte reg ional i 
de ll'Umbria e delle Marche . 
Si tratt e rebbe insomma non 
d i pre figurar e macroregioni, 
ma rapporti elastici tra comu
nit à e istitu zioni locali e 

de ll' Union e Europea, con il 
consegue nte accentramen to e 
defici t democra tico. 
In secondo luogo una pratica 
di questo gener e, qualora si 
s tabilizzi, ha bisogno d i punti 
di riferimento certi, a struttu
re istituzionali s tabili. Non si 
può pensare a rappor ti nel 
setfore socio sa nit ario se nza 
pensa re a cos truire ad esem-

regionali. Id ea 
affasci nant e se 
no n ci fossero 
a lcuni v incoli e 
d ifficoltà. 
In p rimo luo go 
c'è il problema 
che ogni in ter• 
vento presuppo 
ne incontr i, 
acco rdi e nor
ma tive, spesso 
comp licat i dalle 
d ifferenze esi-

Il federalismo ipotizzato dai 
presidenti di Marche e Umbria 
mette in discussione alcuni 
temi che erano stati gli assi 
portanti su cui era nata 
l'ipotesi regionalista 

regiona li autore· 
voli, momento di 
sintesi e med iazio
ne tra is tanze ter• 
ritoriali molteplici 
e diverse, non s i 
possa aff rontare 
co n su ccesso ht 
sfida d i una rifor 
ma dello Stato che 
esca dalle secc h e 

in Umbria negli anni Sessanta presidenzialismo 
sl p1·esidenziali-

sten ti tra le diverse legislaz io
ni regionaJi . Ne scat urir ebbe 
un meccanismo a me tà tr a 
l'in tervento p rogramma torio 
e l'a ccordo is tituzionale, che 
rico rda - con le dvvie diff e
renze - quello che ha guidato 

' n eg li an ni l 'a tt ività 

pio Uls che travalichino i con
fini amministra tivi i.n vigore ; 
non è pensabile un riequili 
brio delle province senza ope
rare a live llo di più regioni, 
infine non si può ridefinire I' 
assetto de lle struttur e d'int er
vento de lla reg ion e , la 

•srno no e dai luo
ghi comwli de lla p iena attua
zio ne del magg iori t~rio, per 
affrontare i veri nodi dell'or 
ganizzaz ione del pot ere e 
della democrazia oggi in 
Italia. 

Renato Covino 
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Editoria 

• • 
1m.m.1 cosa 

e hiu si i battenti della 
seconda edizio1\e di 
UMB RIALIBRI, in 

previsione ed occasione de l 
Natale - momento in cu i si 
regis trano le punte massime 
delle vendite d i libr i • abbia 
mo pensato d i conoscere 
rr1eg lio il variegato inondo 
della domanda. Per scopr i re 
non soltanto il freque,,tatore 
t>d acquirente tipo delle libre
rie regionali, ma a nche con 
quali al imenti nutre il suo cer
vello . In questa ricerca esbtc
va però una preg iudiziale: la 
sceHa di verificare esdusiva-
1nente i consumi nell'amb ito 
de lla produzim>e locale (sto
ria, storia dell'arte e quant'al
tro); della s,1ggistica, in pal'ti
colarc quella politica; della 
poesia e d e ll'esoterismo . 
Settori non scelt i casualm~n
te., ma dai quali si voleva cer
care di comprendere fin do,· e 
può il contilgio mass-medio
logico .. vedi l'esoterismo e 
molti esemplar i di 'saggist i• 
ca/ giornal ismo/ a1 manacco' 
politico che vivono del bom
bardamen to quotidiano dei 
telesche tmi e che hanno i pro 4 

pri portabandi era nella zinga• 
rn CJoris eletta op inion-mak er 
de ll' onrliprese nte e riciclato 
Bruno Vespa - e dove invece 
l'inte resse personale, il lega
me con il territorio e la cu ltu
ra politica portano ad acquisti 
perso na li.zz<lti e d ivers ificati . 
In una reg ione - la nost .rn -
sernpre un po' al marg ine d i 
un paese che elegge uomo di 
cultu ra dell'a1u10 Enzo Biagi • 
giornalis ta - seguito da 
\littorio Sga rb i - urlatore -
seg u ito da Se rg io Zavo li -
giornali sta - finalmente segu i
to dall'highlander Umbe rto 
Eco, div erse sono le sorprese 
che ci ha,1u10 a tteso all'ù1te rno 
de lle cinque librer ie visit ate : 
Alterocca di Terni, Carnevali d i 
Fol igno, Libreria grande di 
Coll es trada , La librer ia e 
I.:altra di Perugia . 
• Testi di amb ito loca le 
In genera le, è un settore che 
negli ultimi venti anni grazie 
all'incremento del numero 
delle case editr ici locaU • ogg i 
circa SO -, alla so lu zio ne di 
vin colanti problemi d is tribu
tivi e ·aJla possibilità di par te
cipare a man.ifestazioni di 
pregio - quali i salo1li del libro 
di Torino o Francoforte • è in 
continua e cos tant e cresci ta. • 

•• 
e 1 

E' bene, però, fare delle sotto 
distinzj.oni tra storia loca le, 
storia dell'arte e poesia dialet
ta le. La stor ia dell''art e, che 
non cono sce crisi dov ute a l 
Céll'O prezzo - ci s i aggi.ra sem
pre al di sopra delle 100.000 
lire - è appan nagg io d i chi è 
in ce rca d i un volwne di rap
pr ese nt anza, ad ese1npio le 
banche per i clienti di riguar 
do o per la st renna di sicuro 
successo, conside rato anche il 
be ll' effetto che poi il libro farà 
sul tavoJo del sa tollo, tant'è 
che i volum i sulle ceramiche 
di Deru la sono sempre in 
aug e. Per quanto r iguarda la 
st◊ria locale - sia che si tratti 
di sagg i o di ricostru.zio1ù ico
nografich e - abbiamo scoper
to che il significato de lla paro
la "locale" va ria a 

. ;. .·,. 
. . -.· ,• 

"reg iona le" . Jnfalli a Tern i il 
best-seller del momell!o è il 
vol um e d i Alvaro Valsenti 
Erimo bardascilti, giu nto in 
poch i ff1esi alla seconda edi 
zione e che propone una rico
s truz io ne vicina alla stor ia 
sociale de l borgo 
Sant' Ag nese. Lo seguon o in 
buo na posizione La memorin 
come arma, raccolta d i scr itti di 
Brun o Zeno ni , part igi ano 
della Gramsci, la riv is ta 
Memoria Storica e Io so110 il 
Nera, vo lume fotografico a 
lire S0.000. Esempi s imili pe r 

. il res to della regione non .sono 
possibili, anche se s tanno 
riscuotendo discre to interesse 
du e volumi sulla Fontana 
Maggiore. U1, pa -rlicolar e 
curioso, e tener o al ten.1po 

second a del luogo ... v orrei il libro di cui 

••• 

stesso, è q uello che registra 
tra gli acquirenti di test i che 
ind iscriminatam ente parl ino 
dell'U mb ria gli emigrant i. 
Una sorta di collezionismo 
pe r non el idere un già lab ile 
legarne coi, la terra d 'origi ne. 
Acca nt o a ques ti, t roviamo 
com unqu e un pubblico di cul
tori o di adde tti ai lavori , ten
de nz ia lmente al di sop ra dei 
40 anni , che spesso fanno di 
ta li volurni -Strum e nt i del 
mestiere. In aggi unta riporti a
mo anche dei sempl' e verdi, 
come La massoneria di Bistoni
?vtonacchia, a ltre uscite come 
la Maria1111a Flore11zi di Bozz i o 
il Vocabolario del dia/etio peru
gino di .Catanelli che conti
nuano lentam ent e ma ineso 
rabilmente ad esse re venduti. 

N onch é, ma 
soprallutlo a 

in cuj ci trovia1no. 
A Terni sig nifica, 
provincia le, ma 
meglio ancora ter
na no. A Folign o e 

si è parlato al Mauri z io 
Costan z o show di ieri sera 

Fol.igno, i 3 volu
mi della neonata 
e o I 1 a. n a 
''Me1notie" 
d e ll'Editoria le 

Perugia significa umbra, graz ie 
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soprattutto all'esposiz ione 
pe,ugina. 
• Poes ia 
Ancora in arnbito locale, si 
nota che la poesia in vernaco
lo interessa molto di pil i che 
quella in italiano . Spinell i o 
Bicin i a Pe ru gi;i , Val lecchi 
poeta cont adino di Spo leto • 
che ,·end e più di 100 cop ie ad 
ogn i mat rimonio duran te il 
qua le recita te prop rie liriche -
sono tra i libri p iù richie sti. 
Questo setto ,·e, da tutl i i librai 
defin ito in crisi, ha de i b1·cvi 
moment i di gloria (;i Terni pe( 
San Valentino), che r igua rda
no a utori class ici, ital ian i e 
stran ieri: Luzi, Neruda, 
Garci;i Lorca, Ikhmett e pochi 
altri: comunque nessuno che 
eso1 dalli1 poesia d'amore . Un 
segnale incoragg iante viene 
dalla libreria "L'altra" dove 
un pubblico prevalenterncnte 
femminil e è mo lto informato 
e ;itte nto alla nuova poesia 
italiana . 
• ·Esote rismo 
Ed ancora femminile è il pub 4 

blico che sj avv idJ,a agli scc1f• 
fali d i testi esote rici. Questo 
genere, nicnt'affatto in diffi
coltà anche se sciente rnente 
non t,·attato da due de i nostri 
librai, mal sopportato da un 
terzo,. costringe i rest,rnti ad 
una continua opera di aggior
namento . Un a rgome,,to (o,·sc 
ve lat o di mi lle naris mo e 
fomen tato dalla telev isione, 
che ha visto 5 nuovi testi in 
usc ita , edi ti alcun i da una 
casa editrice specializza ta -
.Med iterran ee - ma anc he da 
Mondadori, è quello deg li 
ange li custodi. Accanto~ que
sta nuova entrata, s i trovano i 
'classici' testi di interpretazio• 
ne d ei tarocchi e divinaz ioni 
varie, di relig ioni esoteriche, 
nonché altri volumi tr<'t esote
rismo e m.ed.ici.ne alteo 1at ive, 
fino alla fantascienza . 
• Saggis tica 
Quest'ultimo genere si presta 
a riflessioni di vers ificate. Se 
da una parte la saggis tica tout 
court r iguard a esclusivame n
te specia listi e studenti un i
versi tari, tutti i librai concor
dano n e ll 'aff ermar e una 
costanza n e lle r ichi es te di 
sagg i storici sul Medioevo -
Duby, Le Goff, etc . .. • o anche 
di classici latini e grec i, fino 
all'antropolog ia s torica. 
Spos tandoci, invece, in ambi• 
to con temporan eo , s i pa rla 
diffu same nte di cr isi, d ovuta 
in pa rte anch e all'a lto prezzo 
d i tali volwni. Crisi soprattut · 
to dell'argomento polit ico, in 
seguilo alla delusion e prodot
ta dal la politica negli ultimi 
ann i e a l suo allontanamento 
de ll'attivi sta o del se mpli ce 
si mpa t iz za nt e, crisi che è 



ampia mente avva lorata dai 
test i acquistat i. Non sono pili 
i sagg i d i int e rpretaz io ne 
po litica in se nso s tretto ad 
interessar e il lettore - tranne 
fors e ne l caso dei frequenta
tori de lla lib re r ia " L'altra" 
dov e tes ti come La fi ne del 
lavoro d i Rifkin o Le due destre 
d i Reve lli so no andat i molto 
bene . In ge ne rale si a ss is te 
a lla de ca d e nza di questo 
genere, visto che i tes ti richie
st i, e cornunque in quantità 
r idotte, sono q ue lli veico lati 
da lla televis io:,e, sosta nziati 
da facce conosciute che assi• 
cur ano un se mplice live llo 
di v ul gat ivo e co lloq uiale 
della mater ia politica. Quindi 
largo a Vcsp(I, a Zavoli, a 
Bocca e Biagi saltu ariam ente, 
ed in ultimo a Bobbio e al 
Papa che sembrano tenere 
allo il livello. Da ques to breve 
quadro poss iamo concludere 
non solo la g ià appu rata crisi 
de i consumi in generale, ma 
an che una discesa qualitativa 
che inv este un po' tu tt i i set
tori. Loca lme nte, una spi nta 
forte p uò essere il campan ili
smo, che comunq ue penne tte 
d i incontrar e anche tes ti di 
qualità e non solo queW scrit
t i d;il "cultore de lln m.aterfo", 
1na ques ta se 1nbra un po' la 
foccend a de l malgrè lui.Per gli 
a.Itri settor i abbiamo veriflca
to che non rarnrn ente l'acq ui
rente tipo, di tutt e le librerie, 
a ndava chiede ndo ' il libro di 
cui si è parlato al Costanzo 
Show ieri se r;iF. Ma, d'a ltro 
ca nt o, esis tono nicchie di 
mercato con consu mi inver• 
sarne nte proporz .ionali a 
quelli di masS<'l, sulla p urezza 
delle qua li forse bisognereb 
be r iflette re; ma se è vero -
come soste neva la Y◊urcenar 

- çhe le bibl ioteche sono g li 
ospedali dell'a nima, esis te 
ancora quakuno che si rin)l
ge a l proprio l ibra io con la 
s tessa fa mi lia rit à e fiducia 
che un tempo si r iservava al 
fa nn acista.Non è privo di 
interesse i1 fatto che tali nic • 
chie siano p ,·esenti so lo a 
Perug ia. Qu esto può a pparir e 
contradd itto rio. Le nicchie di 
cont rotende nza so no tipic he 
di città non provinciali, men
Ire le dina miche social i de lla 
comunit à pe rug ina la avvici
nano a li" provinc ia p iù di 
quant o non accada per Terni. 
Forse che la ca usa della resi
ste nz a a ll'i mp e rve rs;ire de i 
consun,i cullura li, etere -g ui
dati, sia ancor;i una vo lta la 
rcfratt<1rietà all'innovazio ne 
della co mun ità perugina? . 
Non è sempr e oro que llo che 
brilla . 
Cinzia Spogli 

Sport 

L'ultimo dei 
signori feudali 

Gli s tor ici che studiano il medioevo dovrebbero essere grati a Lucia no Gaucci, l'u lt imo dei 
signori feudali. L'l sua tenuta di Torre Alfina è divenuta, ormai, leggendaria . E' nelle sta nze 
de l son tuoso cas tello che il signore de cid e l;i sorte d ei s uoi uorn irii, di spe nsa ndo onori o 
pene severe . Nar rano g li abitanti delle terre con finanti che di notte , con il vento favorevo le, 
s i possono udir e lamenti s traz ianti prove1l ienti dalle secrete del maniero. C he s i tratti dei 
fan tas mi degli ex-allenatori dei'Per ugia calc io? L'u ltimo malcapitato è stato un uomo nato 
ne l Go lfo di Na poli, friulano d'adozio ne, colpevole di amare i1 mar e e di professarsi libero 
pen satore . D'altronde quanto più a lungo sarebbe pot uta du rare l'i ntesa tra un marinaio ·e un 
allevatore di cavalli? Al s uo posto il signore ha voluto un guardiacaccia, il qua le, se vorrà 
s uperare la soglia del nuovo millem1io , do vrà augurar s i che Jo specchio incantato non sveli 
mai un offuscamento della fama de l suo padrone. G ià perchè il "S or Luciano " semb ra osses 
sionato dall'ide;i di non essere s uffi ciente ment e amat o dai suo i sud diti, prop rio lui che, 
giunto da terre lon ta ne, con le sue so le armi, l i ha liberat i dalla maledizione di Gengis Khan 
che li aveva condannati all' oblio . Qualch e ma la lingua , in ve r ità, sostie ne che il signore 
debba il s uo successo, a lmeno inizialmente,. ad un patto stip ulato con Belzebù , ma non vi 
sono prove a riguardo, tan to che la pro gress iva decadenza di quest'u lt imo non sembra avere 
prOvocato alcun effetto negativo sul nostro. E allora , lunga vHa al signore e, naturalm ente, al 
g uardiac accia! 

F orse il quad retto pre 
, cede nte può susc itare 

un so rr iso d iver tit o, 
ma in Italia il calcio è una fac
cenda ma lede tta1nente setia e 
Luciano Gaucci è, se1.1za dub
bio , uno che lo ha ca pii:> per
fe ttam e nt e. Vicep resi d ente 
della Roma neg li ilnni de lla 
gestio ne di Dino Viola, ver ifi
cat<l l'im poss ibilit à di succe
derg li, eg li s i è mosso al la 
ricerca di una soc ietà di 
minor ca ra tur a che gli con
sen ti sse d i co nqu istare un 
posto d i primo piano nel 
mondo del calc io. La sccltra di 
Per ugia è s tata detta ta, come 
ricorda il fido Ghire ll i, da 
motivi co ntin gen ti: incapaci 
d i operare una ricapitalizza
zione che impedisse il falli
men to de llrt società , i dirigen
ti di allora , csprc:;.si<me delle 
forze hnprenditoria li 1ocali1 
mCmori di una p recederHe 
offe rta d i Gaucci, s i 
sono precip ita-
t i nella 

cap itale pe1· detennina re i ter
min i de lla cess ione del pnc 
che lto azionario. Era J'aut lul · 
no del 1991 e il Perugia mili
tava nel crunpi01lato di se r ie 
C 1. Gli ult e riori sv ilupp i 
de lla v ice nd a so no not i a 
t utti. Anche colo ro i qua li 
most ra n o oggi seg nali di 
insofferenza per i m odi di 
gest ione del presidente, rico
noscono i1 vrilor e salvifico 
della sua venuta . Tuttavia 
non si sottolinei'! a sufficienza 
che l'acquisto del Perugia ha 
rappre sentato pe r l' imprendi
tore di servizi di p ul izie, g i;t 
allevatore d i cava lli da corsa, 
un affare di notevoli propor
zio ni . Troppa 1a retor ica che1 
anche per la compi.-\cenza di 
larga parte della stampa e 
delle televisioni loc(,li, h« 
accornpagnato e contu,u<l ad 
accompagnare Je azioni 
del nostro protago-

nista : Gaucci in curv a tra gli 
ultra s, Ga ucci che arr inga la 
fo lla in p iazza JV novernbr e, 
Ga ucc i il ma ,,g ia allenato ri, 
Gaucci il pad re padr one, etc ... 
Se vole ss im1no ragionare di 
sold i, p ur con l'ap prossii na 
zione dettata da lla man canza 
d i cifre ufficiali , potr emmo 
facilmente verifica re che, a l di 
là delle promesse e dei p ro
cl,un i, l'ult im a camp;igna 
acquist i del Perugi;i è stata 
condotta in estrem;i eco no• 
rni;i, a fronte di un au mento 
not evol issimo delle ent1·ate, 
rispetto alla stagione scorsa, 
dett;ito in primo luogo dal 
l'am rnontal'e dei dir itti televi
siv i e di leg<11 senza dimcnti
cal'e, natural• 

mente, i! 
di 
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me nti che aggira ndosi intor 
no alle 14.000 unità rappr e 
senta pe r qu esta rea ltà un a 
cifra di tutto rispetto . Perchè 
a llora no n dir e che Gaucci è, 
prima · di tutto, un busines
smau? Perc hè co ntinu ate a 
soste nere che la cess ione di 
A rt is tico è s ta ta un a d e lle 
tant e conseguenze de lla que
relle co n Galeone, quando il 
giocato re preso ;i zero Jire è 
stato vend uto all;i Salernitana 
per oltre d ue miliardi? Forse 
pe tchè ciò s t ride ,·ebbe con 
l'irnmag in c del hSor 
Luc ia n o" I ca pace tanto di 
slanci ge nerosi, quanto di sfu
riate memorabili . Co me nel 
dopopartita di Perugia-Lazio , 
quando contestato per la 
prima volta dai suo i tifosi, ha 
minacciato d i mollare tutto . 
Un duro colpo per ch i si è 
sempre fatto vanto del lega
me diretto con i tifosi 1 in 
barba alla ma lce lata ostilitll 
deJla buona bol'ghesfa loca le. 
i\1a Gaucci1 in quanto naviga 
to uomo d i calcio, dovrebbe 
ben sapere che i l rap po rt o 
con la tifose ria è un;i variabile 
d ipenden te d;i i risull<'lti o tte
nu ti, so prattutt o in dim;i di 
fo rti aspe ttativ e . Sarà s uffi
ciente l' ingaggio di Scala ;i 
riconquistare i l conse nso in 
parte perduto? No n ha dubbi, 
Alessan dro, il figlio primoge 
nito d el pr esjde ntissi mo, a l 
q ual e jl pap~ ha rega lato, 
olt re alla car ica d i am min i
stratore delcgat o1 turn bell<1 
fabbr ichetta ne i pressi d i 
Ellera ( rna non l'a\'eva già 
fatto qualcun altro?) . E' lu i 
che ha convinto il riottoso 
Nevio a fo.re l<'! scelta giust;i, 
pl'omettendo un cli ma d i 
accordo e serenità : "Le deci
sioni le (prenderemol in quat• 
tro, papà, io Riccardo e lui, e 
sarc[mo] come una famiglia". 
Che alt ro si può pretendere 

dalla vita? For$e un con trat
to di di tre anni e mezzo 
per ci l"Ca cinque miliardi 
di lii'e? 

S tefa no Dc Ce nzo 
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Review òf books 

Libr~ ricevu ti R Giusti,,;,.elli A. Prov'llltin.i , Con Ezio, e.on una ptefa:do.ne ,,,.,_,....._,,_==,---,.,,::...,.,--:_,-:-. -:-:-i 

"Tsu. Lo Spettatore Umbro", 
n. 4 (settembre 1996). 
Ped°odico di informazione 
tea trale a cura de l Teatro 
Stabile dell'Umbria . 

di Ra~à.ele ~ossi, 1:emi, Edizioni 'llbyros, 1996 

~ dieci anni _ dalla sc.om11arsa Franco Giusti:nelli e Alberto 
Provantini ,ic o:rdano Ez.io Otfa111iani, u na delle figure di 
spicco del Pci ternano e umbro e della vita pubblica della 
règio,ne - fu sindaco di Temi, assess ore regionale, senatore -
dai p.,,rimì ,auni cinq ,uanta aJla morte _, av:venuja il 27' agosto 
1966. E' una riev ocazio;,e co.mmossa, co.n.centrata - nello 
scrHto di Prov.an.tini • sull'uomo e H suo rapporto con iJ par
Hto e Ja p(l!ltica, in qu;ello di Giustinelli sui co~,te,nuti e le 
scelt e cb'.e vide ro C>ttaviant protagollista. 
Emerge cosi la sua a tle"l\Zione all 'u.rbari:istica con ,e sindaco 
di Temi impegnato a ridefini re gli assi <11_ svìluppo della 
ciftt l''inlpe~o ,nella pianificazipne territoriale come asses• 
so.i:e regionale; le battaglie oo,ndotte n.ella C.ommiss i.one 

Con 
Ez 

"Grandi teatri, amb izioso, 
impegnat ivo, ottimo, bravura , 
p rezi.oso, incant evo le, forte, 
gra ndi, geniale, g rand i, ott i
rno, ama.ti, unanime g iudizio 
posi tivo, entusiast ica, asso lu
to live llo, perfez ione, inte lli
genza crea tiv a, illumin ati, 
smagl iante , sp lendide, capo
lavori, bellissima, sottUisshno, 
suggestio n e, strao rdi .na,rio, 
sugg estivo, impor ta nte, gra n
de, g ra nde, più celebr i, molto 
arnata, a mm irata, ric ca, 
importa.nza capit<1Je, bellezza, 
affascinante, poesia, -Successo,. 
d i maggiore ri lievo., pietra 
m ili are, s traord inaria, di 
primo piano, indiscussa 
valenza, grande int e rp rete, 
e ntu siasmo, pioggia d i r ico~ 
noscimenti, m.olto amata_, 
mostro, brillant e, trascinanti, 
entusiasma nti, splend id i, for 
midabile produzione_, solid is
sin,o, esaltata, gra nde, capola 
voro, evento, scate nato, entu
s iastici consensi , soJuzioni 
geniaJi, eccezionale cast, 

lavori pubblici, fraspo:rti, telecomunicazioni d el Seuato di cui fu vice_presi.dente. Ma è 
anche la s to;ria dell ' impegno rifom,atore di un partito e di w, gnlppo dirigente, 9.u.ello 
comunista, che-si esaurisce e viene sconfilto tra la fine degli anni Seffanta ed i primi anni 
Ottanfa, sull'o.nda de lla deriva del s istema politico italiano, i cui co.ntraccolpi sono ancor 
oggi visibjlj. E così la vicenda d,i Ezio Ott a.viani e anche un modo per rileggere le vicende 
umb1ee d,:ell'ùltil:no "entidnquem,io. 

otto pagine di presentazione 
della Stag ione d i Prosa 1996-
97 de l Teatro Stabi le 
dell'U mbria. 
Quando ci presenteran no una 
s tag ione d i prosa "sma gl ian
te" e a llestiJne nti "di formi
dabile produzione" dove tro
~1eran no aggettiv i? 

Apriti Sesnmo. Per u11n nlfabe· 
t;zznzioue socio~linguisfita di 
immigrati adulti, Ed. Cidis, 
Perugia 1996. 

sple-ndido,affascinanti, sugge- Le relazioni, i contributi, i 
stiva, rnemo1·abi le, amato, mat er iali contenuti in questo 
sorprendenti, ~ffasci nant l, volume (132 pagg .) sono stati 
stupefacenti , spe ttacolarità, presentat i e discus si in occa• 
magnif ici, brillante, infallibile sione di una giornata di 
bravura , sca te1,ata, trasdnan- rif lessione organ izzata nel 
te, insos titu ibi le, infallibil e, magg io '96, a conclus ione di 
irresis tibil e, or ig inalissinrn, m,a carnpagna di alfabetizza• 
forza, e levata int ensità, br il- zione di it,unigra ti adlt lti con• 
lan temen te, crescendo, asso• dotta in Urn bria da Cid is e 

· lutarnente, capo lavoto , Arei. 
1l:,agnifica111ente, grnnde effet• li volume si avvale di cont ri
to, magn ifici, sto rica fabbr ica buti teo rici ed esperenzial i, 
di San Le ucio fornitrice tra art icolati in tre par t i: 
l'altro della reale casa inglese, 1. aspett i an tropologic i, lin
straordi naria, essenzia lità , guistici e psico-linguistici, con 
alto live llo, magistra lmente, accento su marginaJità e 
flor id a e v iva ce_, piena di diversità culturn le in reJazio-
i1•nn:,aginazio ne". . · . ne al. fenomero migratoriQ; 
Un pieno d i agge ttivazioni e 2. contr ibuti teorici e operati• 
di sole nn i decla maz ion i in vi per un appwccio !lJetodp· 

logico e per la costruzione e 
va lidazione di strumenti per 
un processo di alfabet izzazio
ne; 
3. ma te riali didattico-formati• 
vi. Particolarmente st imolante 
questa terza pa rte de l vo lu
me, che descrive e giustifica 
,nodelli e stru rnenti che fanno 
parte di una esperienza di 
lavoro condotta sul campo, 
ripercorrendo un percorso di 
alfabetizzazione sociolingui
stica e culturale, e offrendo 
a studiosi e operatori de rnen
ti e~pere nziali d i un modello 
per la formazione dei docenti 
di ita1i<1no e suggerimenti per 
la didattica. 

A . Mencarelli, lnq11ndrnli e 
fedeli. Ed11cazione e fascismo in 
Umbria uei documenti scolastici, 
Napo li, Ed izioni Scientific he 
Italia ne - Università di 
Perugia, 1996 

Pubbl ica to nella collana del 
Dipartimento di Scienze stori
che dell'Università di 
Perugia, il lavoro prende in 
considerazione l' istituzione 
scolastica ed i suoi mutamenti 
in U1nbria durante il per iodo 
fascista.Ne emerge come mal
grado il for te tentativo d i uti• 

lizzare · I.a scuola come fonda
me nt ale s truttur a d i cost ru
zio ne del consenso giovanile 
a l regime e malgrado l' au• 
mento de lle frequenze e deg li 
iscri tt i, l'o rgan izzazione sco
lastica - soprattutto d i base • 
si scontri con l' irnmobili smo 
di una rea ltà socia le in cui 
forte è l'ip oteca di un'econo
l'nia rurale basata sul patto 
mezzéldrilc. Carenza di aule e 
di suss idi didattici, evas ione 
dell'obbligo, rappresentano 
cosi l'elemento caratterizz an 
te dcl lc1 rea ltà scolastica 
tnnbra. 
Il volumè è corredato da 
un 'a mp ia appendice docu-
rnentar ia. · 

8 .Giulianelli, La Polymer n 
Terni. Conoscere 1111a fnbbrica, 
Terni, Tipolitog rafia Visconti, 
1996 

li lavori dj Giulianc lli, ex dir i• 
gente dello stabilimento chi 
mico ternano, ha uno scopo 
pratico: solleval'e int e ress e 
jntorno ad una realtà ind u
striale oggi in tu1a s ituazione 
cri tica e c he, a suo dire, ha 
avuto un ruolo centra le ne lla 
vice nda industria le terriana 
del seco ndo dopogue(ra. la 
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Polymer ha seg uito le trava• 
gl iate v icende della chimi ca 
ita liana e sop rattutt o delle 
società mad re, la Montecatini 
p rima la Montedi son po i. Con 
lo smembra rnen to in pili 
aziende e con l' ingresso degli 
ola ndesi de lla SheU ha cono• 
sciuto un ridime nsionamento 
occ up aziona le di notevoli 
dimensioni: dai 3000 addetti 
della seconda metà degl i an ni 
Sessan ta s i è passati agli 
attuélli 1000 e s i pl'emmuncia~ 
no ulteriori "dimagrimenti". 
Il caso Polymer div iene così 
esemp lare sia dal •pun to di 
vista de 11a vicenda d el set tore 
chimico italiano che da quello 
del rapporto tr<1 industria 
nazionale, mult in~ziona li e 
mercato mondiale. 

A.Thrquini, Terni città di auto
re. Guida ad uu percorso ridol
fiano, Terni, Com une di Terni -
Assessoril to aU'ul'banistica ed 
ai rappor ti con l'Unione euro
pea, 1996 

Il volum e, prelato dall'asses
sore Renzetti e introdotto da 
Pao lo Portoghesi , progettista 
del nuovo piano regolatore, 
ha corne auto re il responsabi
le • orma i da oltre un venten
nio - del settore urbanistico 
del Co mune di Terni. Lo 
scopo del J.:woro - come scr ive 
Renzett i - è non solo pura
mente conoscitivo , n,a è 
anc h e quello di rendere 
"fina lm e n te giustiz ia de l 
luogo comu ne secondo c ui 
Tern i non disporrebbe d i 
risorse attratt ive sotlo il profi
lo culturale e tu ris tico" ; ciò 
g ius tifi cherebbe I' ed i zio n e 
bil ingue del libro (italiano e 
inglese) . 
Più sernplicert 1ente si tratta d i 
un de profundis rispettoso del• 
l'esperienza ridolfiana. 
Rido!fi è imba lsamato nel 
sacra rio della storia e con tem
porane.ilmente,, ridefinendo la 
sua "inattualità", si g iust ifica
no gli u ltimi due decenn i di 
ur banistiça a Terni. 



A bbiamo letto in ritar
do l'ar ticolo ca lun
njoso con cui A. 

Bovia tsis ha ten tato dl infan
ga re un co nveg no d .i cui 
sia1no s tati -o rgan izzator i 
ins ieme al professo re 
Ar ci dia co no, e il Oj p ar- · 
tim e nt o c he lo ha ospitato 
(vedi Mic ropolis, novernb re 
1996, p. Il) . Alleghiamo una 
rep lica, chied endo di pubbli 
ç.1rla ai sensi d ella legge s ulla 
stampa e r ise rvandoci di 
:id ire le vi e legali per difen 
dere la 1,ostra onorabilità cosi 
offcns i var n ent e messn in 
cfo;cussione. Vogliamo però 
aggiunge re qu a lche comm e n
to. 
Siamo ·ri ma s ti oltr emo do 
disp iaciut i, s ia per la falsità 
di quas i tutt e le affennaz ioni 
fatte, ev iden te a ch iunque 
<1vesse ascoltato pili d'una o 
due (◊municazioni scelte n 
casaccio, sia pe r le d elira nti 
connessioni fra liber tà di 
parola e foscismo, · s ia, infin e; 
pe r il tono da a vve rt imento 
rnafioso della <:hiusa . A nom e 
di chi po,u•l<1 Boviats is quando 
usa il unoiu? _Int e nd e fors e 
dir e che tutto il g ruppo di 
M ic ropoli s co nd ivide i suoi 
giud iz i? Co me u omini di 
sinistra non poss iarno che 
essere coste nrnti; oltre che da 
qu es to sco ncertant e tent <1tivo 
di intim id az ion e , d a lla 
dcs cri zi<me ,nnlevo la e jnat • 
tend ibile che i l giornale ha 
rise rvato a una delle in iz iat i· 
ve d i d e moc ra ti zzaz ion e 
de lla scie nza più orig ina l i e 
ii,novat ive che abb iano avut o 
luogo in Italia negli ultimi 
(ltlni . 
Ci a ugur iamo che non acca • 
da p iù che il vos tro peri odic o 
ass um a un a po s iz ion e così 
irra g ion ev ole e id eo log ic<1• 
mente in con tra d di zione co n 
qu elli che il letto re in buona 
fed e immaginer ebbe esse re i 
suo i principi, e che si cessi d i 
alimen tare qu ella pcr icolosi s-· 
sirna <:onfusionc tra 'dest ra' e 
.. s ini st ni' d i cu i è tes timo• 
nianza , ne lla sua to zzezza e 
nel suo sp ir ito sq uadr is t ico, 
l'articolo in ques tione . 

Critic he vo lga ri e poco per 
sp icaci come q ue lle che A. 
Bovia tsis ha rivolto a l conve· 

o 
a 

osito 
esto 

gno "Ca rtes io e la sd enza " 
non meriterebbero una repli· 
ca,. se non fo sse p e r la 
disinfor ma z ion e s pa rsa a 
piene mani dall'artic o lo 
"'Una ca tt iva azion e " 
(Mi<:ropolis, novembr e) e che 
ci obb liga almeno alle 
seguenti .rettifiche: 
1) Bov iats is non può ave r 
consulta to gli "atti del conve
g no" ; pe rché ess i non esis to· 
no; il vo lume dei sun ti, a cui 
forse a llud e, è incomplet o e 
non fa d is tinz ion i di spazio 
fra comunicazioni di 30 o 20 
rni ,,uti e co ,, feren ze plen a rie 
(45 m inuti), qu es te ultime 
tutt e tenut e da emi nent iss irn i 
s tudio s i di fama inte rnazio· 
nal e. 
2) Propr io per ev itar e che ci 
fosse un a presenza ind es ide
rata d i 'paranormalis t i' (e 
ness uno di essi è int e rve nu• 
to!) sono stflli invitati (e sono 
interv enuti) il presidente e il 
v icepresiden te de l Cicap , i l 
noti ss irno Comitato italiano 
per il contro llo d elle afferma 
zion i su l pa ranorma le, di cui 
sono membri <.)nc.)rari i No bel 
Rita Levi-Montalcini e Ca rlo 
Rubbia . 
3) E' solo pe r il lettore c he 
inca utam ent e abbia pensato 
di pot e r pr e nd e re sul se rio 
l' a rt ico lo in qu es tione <'he 
ag g iun g iamo ch e ness una 
de lle conHmicazion i ha avuto 
come tèrnc1 i "<lis<:hi volanti' ·' 
o la ''chirorna nzia " , nec1nche 
per confut.1rli ; e che il so lo 
int e rvento d edicalo a ll<1 
grafolog ia aveva co,n e scopo 
di fornirne u na ve rs io n e 
sc ien ti fi<:a e co ntroll<1bilc, <lei 
tutto in lin ea co n le fina lit à 
de l co nvegno. 
4) Quanto alle ..,,dimostrnzio 
ni' che Eins te in èra un fonia· 
s is ta" , bastert, osservare <'he 
a l nos tro co nveg no el'a pr e
sente, e au tore di un a de ll e 
co nfere nze ple narie , il p res i· 
dente della Società Italiana di 
Rela tivi tà Ge nera le e Fisicél 
de lla Gra vita i ione ! 
S) Non solo s i è pa rl;ito della 
q ues tion e d e lJ'unifi c<1zion e 
tra re latività e rn eccc1nica 
quan tis tica, rna ne ha <liscus· 
so uno dei suoi mass im i 
esperti 1Y\ondiali, il professor 
Ju lian Barbour , che ha tenuto 
su l tema un a mirab ile confe-

ren za p lcnari .,1. (Qui H dub
bio è se Ooviatsis fosse inca
pac e di individuare nel voh1• 
me dei s unti il suo tem<1 pt e
di letto, oppur e se sia il caso 
di ri prendere al suo proposi 
to le no te co ns id e razioni 
eva nge liche su perl e e porc i). 
6) Sia n.'to pe r so nalment e 
orgog lios i de J valido con tr.i• 
buto di molt i giovan i autor i 
di <:omu n icazioni, e giudi· 
chiarno de tes tabil e e vile <:he 
essi siano s ta ti s tig ma tizz ati 
con,e "mis erabili s tudenti in 
cerca di pubblic ità" . 
Ma non è s tato sufficient e a 
Bov iatsi s accum\llar e fando 
nie su fandon ie, con chia ra 
vOl()ntà d iffamat()r ia: eg li ha 
anche de<:iso di tacere s ug li 
importanti d ibattiti svolt i nel 
quad ro deJ conveg no, e a cui 
$On◊ sta ti pr ese n ti alcuni dei 
ma ss imi espe r t i i taliani e 
mondiali: d<1l1a fisica della 
n1atcd t1 v ive n te alle basi 
scien tif iche dell e med ici ne 
'a lternat ive', dal ruolo dell' e
res ia' nell<1 scie nza alla que~ 
st ion e dei lim iti dc) sap e te 
Sdt)ntifico a tt ua le .E' qu es to 
éhe non possiamo perdon ar
gli: la dcéi sion e di non infor 
ma re , olt re ch e quella di 
di sin for mare - in a lt re pa role 
il tota le d isser vizio nei con
fron li d el le tto re. C i stupia
mo, jnfine, che u n m ens ile 
associato a un quo tidi ano di 
s in is tra non s i ,·ergog ni di 
pubbli care un articolo , deg no 
de l pegg ior Zda nov, in cui si 
sos t ie ne c he la libertà di 
parola s i"' un pe rico lo pe r la 
"d emo crazia" . 
Ci p iace re bb e discute re in 
p u bbl ico d i questo co me 
degli altri temi con Bovia ts is, 
o co n chi s i se nta d i co ndi vi
de re la s tessa an imo sità (o il 
"noi" d ella ch iu sa è un 
'mo desto ' plural e ma ies tfltis 
?), pr e ferib ilm en te all a pre
senza dei "misernb ili ,S,tud en· 
t i" e de i co muni cittad ini per 
i qu a li Micropoli s most r<1 di 
nutrir e tan to d ispr ezzo . 

Umbe rto Bartocci 
Ma rco Mamone Capr ia 

Non facciamola troppo t(agica! Sè Einstein e LQuis de 
Bmgl ie furono in un primo tempo incompresi, non basta 
essere <1margu,ati dalla connmità scient ifica u(ficiille per 
figurare per questo .solo fatto nel rango dei precursori. 
Natui ·almen te ~Oh'o dispgi.,ibile a par~ecipare ad ,u, dibattito 
p tibbl ièo sui tt~mi di cu.i alJbiamQ paxlato e che ci vedono 
contrapposti. 

Alexand er Bovia.tsis 

Ricevjamo e volentie ri pubblichiamo la lettera dei professori 
Bartocci e Ma.mone Capria; organizzatori del convegno ten u• 
tos i pres so la Facoltà di m.atem?1lic:<1, in occasione del cente
nario cartes iano . La 1ettera mer ita a kun e puntualiz zazioni 
d(t parte delJa redazi one. Avremmo pubb1 i(a to comunque il 
loro intcrvenh .) an che senza Ja ritual e richi esta ai se nsi della 
legge sulla -stampa . UI\ periodico di dibattito non vive senza 
polemica e scontr i, e li t ingra ziamo an.zi per darci l'occas io
ne per ton,a..te su una questione <:he ci se mbra tutt'altro çhe 
irrileva nte. Può darsi che qualch e tono dell'articolo sia stato 
sopra le rig he, fortuna tam ente il tono usa to dai pro fessori 
Bartocci e Mamon e Capria, sul qualt~ non eccep iamo nu lla, ci 
esime dall' o.nere di scuse. 
Venendo iClf ine a lla sos tanza de lla criti ca a l con veg no non 
poss iamo no" rie<>nfermarla . Altri periodici ben più autore
voli de l nostro; haru,o manifesta to s tupor e oei confronti 
de lle "st ranezze " del convegno. Anche volendone app rez 
zar e l() sp ir ito iconoclas ta e di ,:otturn l\ei confronti d elJ'esta~ 
bli shmen t scienti fico, pur esse nd.o convin ti da sempre della 
.necessità d'una cr itica radical e alfa neutralità della scienza, 
d lascia sce ttici e d par e anzi . pericoloso che a <:iò si possa 
rispond ere mettendo i,\ discussione i par ad ig1ni della ragio
ne, anzi e-saltando prop ens ioni irrazio nalist e, contro cui ci 
sembra doveroso e, puttroppo , con trocorrent e opporsi . 
Siam(l inso mma a.ncora çonv inti che il so nno della ragion e 
generi mostr i e questa convi1\Zione i prof essori Mamon e 
Cap.ria e· Bartocci non ce .la potran no toglier e dalla testa nep • 
puxe denunciandoci aUa mag istratnra. 

La re.dazìone di ;Jmic.rop.o)is" ._ 
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El 

"MATERIALE RESISTENTE" 
L. 12.000 • lS brani • 66 minuti 

"' ASSALTfFRONTALI" 
''Conflitto11 

L. 12.000 -13 branj • 41 minuti 

.,,SUD-SOUND SYSTfM " 

" ' 91 '96 Tradizione'' 
L. 12.000 -12 brani • 48 minuti 

"PAOLO l' IETRANGELI" 

''Un animale per com_pagno" 
L. 12.000 • 14 bra11i • 4:8 mli,1llti 

CruQ ffl w El u@0 fs.® 

"DAN IELE SEPE" 
"Vi~gs;:! (uo,r:i dai pa_raggi" 
1.. 12.000 • JS brani• 61 ininulì 

"TRASMfGRAZIONI" 

L. ,2 .000 • 16 bran.i • 75 minuti 

• "AK 41'' 
"Fuor·i d3t centro" 
L. ,2 .000 -111/rani • 41 minuti 

\ 

s . , 

. - . . 
- •; URICA • '""' • 
CASÌQ' UIITI' ·• • ~L'ftQ . 
ROYAll • • WIIIIRS 

_··,:~~-;'I,: 1·►· 
..,;- f6 

'" ' '"" · Wlllll C.S.I. · 1ml ·· · 

· ~ iui~1 --~ ii. iliiii 
' ' LÉGALISATION" 
L. 12.000 • 8 brani• 41 minuti 

DONNA AmICJ\ 
~'\ ' 
.\"lW t 

1blr.m 
1'101\ 

w1 

"DONNA AFRICA" 
L. 15.000 • 13 brani - 52 minuti 

"ROBERTO CIO'fTJ:' 
'✓Chanccs" 
L. 12.000 -'13 Grani· 4,6 rnjnuti 

• w..:i.:-.,; . ~~ .... 
"SCUOLA POì>OLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO" 
''Musica per la libe~tll" 
L. 12.000 -12 brani• 6S minuti 

CANTI ~ij~ATI 

"CANTI SUDATI" 

L. 12.000 • 15 brani - i2 minuti 

"CANTOVTV(Y' 

"contro canto popolare" 
L. 12:000 -12 brani • 45 rn.inuti 

"AL DARAWfSH" 
'~adio Qcrvish'( 
L. 12:000 - 10 brani • 41 minutì 

• "ASSALTI FRONTALI" 

"Rcmix" 
L. 12.000 • 6 brM>i · 22 minuti 

.. -------~~--~------~--------, 
I 

I co sono in _vendita pres.~o le redazioni de il manifesto e presso la libreria internazionale " il manifesto", Via I 
Tomacelli 144, Roma. • Distribuzione per i negozi di dischi: Helter Skelter • Via degli Ausoni, 84 - 00185 Roma -

I Tel. 06/44700257 - *Good Stuff -Via Pietro da Maz1,ara, 16 - 00125 Roma -Tel. 06/52356868. I 
I I I ~P=e,~· o=r=d=in=a=re~1""· ç=o=: Al prezzo del CD aggiungere f.. 3.500 di spese postali, ccp n.708016, intestato a il manifesto coop. I 

editrice a.r.I. - Via Tornaceli i J 46, 00 I 86 Roma, specificando la causale. Per informazioni: 06/68719333. 
I l 
I Le edizioni musicali del manifesto sono in Internet: http://www.mir.it/ .JI L----------------~----------
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